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ORGANO DEI PARTITO ^COMUNISTA ITALIANO 


DOMANDE A SCELBA 

E* vero che il prefetto Vicori 
ho indicato al Viminale il nome di 
uomini politici governativi compro¬ 
messi con Giuliano? 
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dei minatori mi* 


Ecco i fatti: alla* fìne del 194? 
la Mineraria — che fa parte di 
un gruppo il quale domina il Val- 
(larno sotto l’egida del trust eìvi- 
tnco c La Centrale» — volle li* 
ct'nziare circa 1300 minatori. 

Aveva spinto al massimo la 
produzione di lignite durante la 
guerra e tenuto altissimi i prezzi, 
realizzando larghissimi profitti. 
Era venuto il periodo delle vac¬ 
che magre. Invece di invilire i 
profitti per modernizzare le attrez¬ 
zature, di apprestare nuovi im¬ 
pianti per produrre maggior quan¬ 
tità di energia elettrica bruciando 
la lignite sul posto, di studiarne 
la utilizzazione per produrre con¬ 
cimi chimici; invece di rinunciare 
magari, per qualche anno, ai pro¬ 
fitti i capitalisti della Mineraria 
aumentarono i prezzi del 50*/t e 
poi — di fronte anche aiia concor' 
renza del carbone ERP « regala¬ 
to » daH’Americd e che oggi si 
ucciimula. inutile e dannoso, sul¬ 
le calate e nei depositi — non 
ttovarono altra soluzione che ri¬ 
durre la produzione e gettare nel¬ 
la disoccupazióne centinaia e cen¬ 
tinaia dì operai. 

Erano nel loro ■ diritto poiché 
sc-condo la morale, il diritto, le 
leggi della nostra società capita¬ 
lista i padroni possono chiudert- 
offìcine e miniere, lasciare incol¬ 
te le terre, gcnernrn disoccupazio¬ 
ne se dai loro capitali essi non 
traggono i profitti che desidera¬ 
no; possono diminuire la produ¬ 
zione, se ciò serve ad aumentare 
i prezzi, dimodoché quanto me¬ 
no producano, tanto più guada¬ 
gnano. Nella società, càpitalista 
è « giusto » che gli interessi - ge¬ 
nerali del popolo siano subordi¬ 
nati agli interessi privati del pa¬ 
drone. 

Ma i minatori del Valdarno af¬ 
fermarono il loro diritto al lavoro 
c alia vita dimostrando con i fatti 
che la nuova morale, sorgente 
dalle lotte delle masse lavoratrici, 
è ben più alta delPegoistica mora¬ 
le borghese e che gli interessi dei 
lavoratori coincidono con gli in¬ 
teressi generali. Si costituirono in 
cooperative poiché la Mineraria 
era giunta at punto di dichiarar* 
si in situazione quasi fàlbinenta. 
re e di chiedere una commissio¬ 
ne giudiziale, rivendicarono la 
gestione delle miniere. 

Da quasi un anno e mezzo i mi- 
untori del Valdarno lavorano in- 
defessamente. Duemila operai cir. 
ca sono scesi nelle miniere inve¬ 
ce degli ottocento previsti dalla 
Mineraria; hanno aumentato la 
produzione per ogni operaio da 
000 Kg. a 1.200 giomalieri, hanno 
migliorato tutte le lavorazioni, 
hanno dìminnito costi e prezzi di 
oltre un terzo e hanno raddój^ 
piato la vendita rispetto a quelle 
effettuate dalla Mineraria negli 
ultimi tre mesi della sua gestione;. 
Cosi migliaia e migliaia di ton¬ 
nellate di combnstibile sono .state 
fomite aireconomia nazionale e 
centinaia e centinaia di famiglie 
hanno mangiato con il loro la¬ 
voro. 

Per poter far questo, cioè pei 
poter lavorare di più e meglio che 
.sotto i padroni, e dare l’energia 
a dozzine di piccole c medie 
aziende industriali a prezzi con¬ 
venienti, i minatori del Yaldar 
no hanno dovuto imporsi gravi 
sacrifìci: lasciare 42 milioni di 
salari non percepiti nelle grinfie 
dei capitalisti ' della Mineraria, 
vendere, prima della loro propria 
produzione, le centinaia di tonnel¬ 
late di lignite ammucchiata sui 
piazzali dorante la gestione pa¬ 
dronale, dimodoché oggi la Mine¬ 
raria dichiara di avere in partq ri¬ 
sanato il suo bilancio (ne hanno 
molto merito i signori suoi dirigen¬ 
ti!) Come se non bastasse i inina- 
tori hanno devoto superare il sa¬ 
botaggio ostinatamente perseguito 
dalla Mineraria: ad esempio vìe- 
oc loro impedito di utilizzare il 
r.iccordo ferroviario e,' perciò sì 
deve trasportare la lignite con 
carri alla stazione, aumentando i 
rosti. 

Per un certo periodo le Ferro¬ 
vie dello Stato hanno rifiatato i 
lagoni ferroviari, violando la k^g- 
ci- e danneggiando • le ferrovie. 
Oggi si trovano dei pretori a Bo- 
l'igna, a Perugia, a Ravenna, a 
Pistoia ì quali sequestrano la li¬ 
gnite presso le aziende compra- 
trjcì, proprio nella stagione di 
r.iaggìor consumo e mentre manca 
Penergia elettrica. Perchè; vedete, 
la lignite estratta dai minatori 
-iarebbe di < illecita provenienM »: 
essa sarebbe di proprietà dei si¬ 
gnori della Mineraria. Senza il 
ioro permesso i minatori non pos- 
cono estrarre lignite; né fornirla 
nlPeconomia nazionale, né man¬ 
giare. F con la fame che li vo¬ 
gliono domare, a qualonque coslol 

Questo snocede nella Repubbli¬ 
ca italiana la quale, come voi 
lutti sapete, è < fondata sol la¬ 
voro », mentre è ministTO alPin- 
diistria il € socialista > Lombarda 
e mentre i governanti, i capi • 
crttorapi della D.C. cianciano; n 
più non posso, di riforme sociali 
di lotta contro gli eoresst del ca- 
pitatismo. di spirito e di moralf 
cristiana. 

Eppure quale esempio hanno 
dato i minatori dal Valdarno* St 
invece di vendere Pindipendena 
nazionale e porre la nostra eco- 
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e punto sul terrorismo militore 

Il greve comunicalo del Ministero degli Interni • Il copro espiatorio Verdiani 
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AI termine di un nuovo, lungo 
• consiglio di guerra », tenuto ieri 
mattina al Viminale assieme al ca¬ 
po della polizia, al comandante dei 
carabinieri, all'on. Marazza e al- 
l'on. Restivo, Sceiba ha diramato 
un comunicato uiTiciale sui prov¬ 
vedimenti presi dal governo per 
affrontare la situazione creatasi in 
Sicilia. 

La prima asserzione del comu¬ 
nicato di Sceiba sarebbe già suf¬ 
ficiente per qualificare l'intero do¬ 
cumento; dalle inchieste effettuate 
e dalle riunioni avvenute • è emer¬ 
so a, secondo il Ministro degli In¬ 
terni, M che la situazione della si¬ 
curezza pubblica in tutta la Sici¬ 
lia é da tempo normalizzata, ec¬ 
cezione fatta per la zona di Mon- 
telepre e comuni viciniori •. Con 
questo Sceiba ribadisce là tesi as¬ 
surda e criminosa già da lui so¬ 
stenuta In Senato: la tesi che il 
banditismo siciliano sia un feno¬ 
meno isolato e locale, un fenome¬ 
no di delinquenza comune senza 
addentellati politici e* sociali, un 
fenomeno che non abbia una gra¬ 
vità, una portata e un rilievo na¬ 
zionali. Sceiba ignora totalmente 
nel suo comunicato le denunce 
avanzate dalla stampa d'ogni set¬ 
tore (compresi il Messaggero, il 
Giornale d'Italia e il Giornate del¬ 
ia Sera) sulle corresponsabilità e 
sulle protezioni da parte di •• bla¬ 
sonati > dell'isola e da -parte di for¬ 
ze politiche ben individuate. Scei¬ 
ba continua a ignorare la richie¬ 
sta fattagli in pieno Parlamento: 
se è vero o no che il Prefetto di 
Palermo, Vicari, gli abbia denun¬ 
ciato l nomi di alcuni uomini po¬ 
litici legati alla mafia e al bandi¬ 
tismo (l'esistenza di questa comu¬ 
nicazione di Vicari non è stata mal 
smentita).* Sceiba ignora delibera¬ 
tamente U fatto che i benditi sono 
divenuti oggi — come ha denun¬ 
ciato il Comitato regionale del 
PCI — gli • strumenti terrorlitici 
della parte più conservatrice àella 
Reazione'siciliana, che ha aolidi ad¬ 
dentellati con quelle forze stra¬ 
niere che, lavorando attivamente 
per consolidare le loro posizioni 
imperialìstiche nel Mediterraneo, 
cercano in Sicilia eolfdl appoggi per 
trasformare l’Isola in una grande 
base di future operazioni belliche 
dirette prima dì tutto « distrugge¬ 
re la sua autonomia, la aiia liber¬ 
ti e indipendenza*. 

Ridicola scoperte 

Impostato su simili premesse, il 
comunicato governativo giunge al¬ 
le logiche conseguenze. E non man¬ 
cano i lati ridicoli, come la sensa¬ 
zionale scoperta che ■ in questi ul- 
tiini tempi rettivitè dei fuorilegge 
si è sviluppata con proditori attac¬ 
chi alle, forze dell’ordine con azio¬ 
ni di guerriglia*. Cosa che 1 ca¬ 
rabinieri e tutta Italia sanno,-pur¬ 
troppo, da un pezzo. . ' 

1 • provvedimenti > annunciati 

dal governo confermano le gene¬ 
rali previsoni: volano gli stracci 
da un lato, e dalPaltro si prepara ^ 
Un pianò strategico inefficipnte àn-' 


che dal semplice punto di vista 
tecnico. • ■ 

Attraverso la soppressione dei- 
rispettorato generale di P.S. del* 
la Sicilia, viene fatto • saltare • 
l'ispettore Verdiani il quale viene 
richiamato al Ministero degli In- 
terni. Viene invece istituito, ancora 
allo scopo di sottolineare 11 carat¬ 
tere • locale ■ del problema,' un 

* comando forze repressione bandi¬ 
tismo * per la zona di Montelèpre 
A quanto si apprende a questo co< 
mando saranno destinati circa 2000 
uomini, tra i- quali cento sottuffi¬ 
ciali di nuovissima nomina. Tali 
forze agiranno scaglionate in una 
ottantina di squadriglie; A‘ capo di 
questo singolare organinno sarà po¬ 
sto il colonnello dei carabinieri 
Ugo Luca, già noto per «asersì dì- 
stinto nella repressione delle « ne 
zionali non zigrinate • dl laòla Llri. 

’ Saranno anche sostituiti il colon¬ 
nello Tuccari, comandante della le. 
gioné dei CC. di Palermo e il te¬ 
nente colonnello * del CC. Angri- 
sani, distaccato presso ITapettorato 

Tra le ordinanze contenute nei 
comunicato di Sceiba vi è la rial- 
bile decisione di procedere ad una 

• revisione generale dei permessi 
di porto d'armi rilasciati nella zo- 
na infestata *. Infine sarà riorga¬ 
nizzato l’uflicio speciale attualmen, 
ie ' esistente presso la presidenza 
della regione siciliana col compito 
di coordinare l’azione della Que. 
stura. A capo deirufficio speciale 
sarà inviato : l'ispettore : genaraìe 
Morelli. 

. Pacciardi è disaccordo 

Il comunicato di Sceiba termi, 
na con un accenno alla attuazione 
nel nuorese. Anche qua — bea 
lungi dall'andare et fondo dei tra¬ 
gici problemi di miseria. e di di¬ 
sagio sociale esistenti nella zona 
U Ministro di Polizia si limita, ol¬ 
tre ad inviare sul posto l'ispettore 
generale di P.S. Morazzini, a só- 
stitnirc il vice-questore • reggeste 
della Questura di Nuoro e à sot- 
loporre ad inchiesta quest’ultimo, 
il comandante la compagnia rinfor¬ 
zo dei'OC. di Lanusei e un sottuf-l 
flciale. Alla Questura di. Nuoro sa¬ 
rà inviato il dr. Giuseppe Salazar. | 

Per quel che lo concerne — con-l 
elude il-comunicato del Ministero 
de^i- Interni — Paeciardi si é di¬ 
chiarato pienamente d’accordo eon^ 
le misure prese. 

In serata il Ministro Scelba ha 
voluto di nuovo ricevere i giorna¬ 
listi per rivolgere loro le consuete 
premiere di minimizzare i fatti c 
per propagandare la «bontà» dei 
provvedimenti presi nella nuova 
fase delle « opera^oni » ~ . 

E* stato chiesto al Ministro U 
suo pensiero sulla ormai dióTuTii 
persuasione — di cui tutti i gior¬ 
nali più o meno si sono fatti eco 
— che Giuliano goda di alte pro¬ 
tezioni a Palermo a a Roma, • di¬ 
sponga di .una fitta rete dd comiiU- 
cità fra la nobiltà siciliana. 

Scelba ha detto che, si, «esiste 
la certezza di'certe 'complicitàa 
Palermo». «Ma chi sono essi?» 
si é chiesto subito dopo —> «Che 


cosa fanno?». « Se qualcuno ha 
delle nótizie da darci — ha con-, 
tinuato candidamente — lo faccia. 
Garantisco la massima discrezione. 
Altrim(‘nti — e ha alluso alle af¬ 
fermazioni fatte non .soltanto dal¬ 
la stampa di opposizione — si cor¬ 
ro il rischio di commettere un 
reaìo di omertà, o per lo meno 
di prudenza giornalistica ». 

' Alle domande che il Ministro si 
è ' poste avrebbe potuto e dovuto 
rispondere da un pezzo rinchiesta 
parlamentare proposta dalla espo¬ 
sizione. Senonchè Scelba la rifiutò 
e respinse l'offerta del compagno 
LI Causi che era pronto a met¬ 
tere a disposizione della 'commis¬ 
sione parlamentare gli elementi di 
giudizio In "SUO possesso: 

• Malgrado ciò il Ministro ha pro¬ 
seguito:-ir' 

« Non posso perseguitare t bla¬ 
sonati di Palermo ». « Occorre sta. 
Ibilire la responsabilità personale 
I degli eventuali complici per dar 
imòdo alla'polizia di intervenire». 

I II -Ministro- ha dimenticato però 
di spiegare perchè la polizia agi¬ 


sca indiscriminatamente contro le ' 
più umili popolazioni dcU'isola 
senza preoccuparsi gran che di ri- 
cercare ed accertare, con una scru¬ 
polosità che sembra sia valida so¬ 
lo per la gente altolocata le «re- 
sporilahilità personali ». 

Interrogazione Targetti 

Le deliberazioni prese dal gover¬ 
no venivano ieri sera commentate 
in senso nettamente sfavorevole ne¬ 
gli ■ ambienti democratici e le ri¬ 
percussioni neU’oplnione pubblica 
erano negative SI rilevava sopra¬ 
tutto che il terrorismo militare in¬ 
staurato da Scelba non avrà alcun 
altro effetto che di aggravare la 
situazione delle popolazioni sicilia¬ 
ne, mentre i veri responsabili re¬ 
steranno ancora una volta in libera 
circolazione. SI rilevava anche che 
perfino li < tiiomale d'Italia» ave¬ 
va scritto proprio ieri che il siste- Fausto Coppi è ' óampione del 
ma di infierire spila citladin.anza e mondo per rinseguimento profes- 
dl spaventare la gente è il peggio- Monisti, Leggete : In IV pag. il 
re fra tutti: raggiunge solo l’effetto .ervliio del nostro Inviato Attilio 
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GLI INTRiG m DEI FASCISTI DI BELGRADO 

Washington ha preparato 
la nota di Tito alT U. R. 

Perplessità anglo-americane dinanzi ailà messa a ponto 
; sovietica - L'entrata in vigore del patto atlantico 


WASHING1QN. .24 _ Al temi, 
ne T)ei''cotloqùio di ièri con il- ae- 
grètaiio di Statò aggiunto Dean 
Ru^ l’ambasciatore di Jugoidavia 
negli Stati Uniti. Kosanovic si è 
rifiutato di' rivelare particolari del 
colloquio stesso limitandosi a. di¬ 
chiarare che si era trattato di una 
« discussione geiierale riguardante 
in prevalenza problemi economi¬ 
ci». ^ 

.Dà fqnte iautorevolè si apprende 
invece che ' U * colloquio ha avùlq 
per oggetto la risposta jugoslava 
alla, recente nota di Mosca sulla 
questione della persecuzione dei 
cittadini -sovietici residenti-'in' Ju- 
gosla-vta. Conte già' è-stato'rilevato 
a< suo tempo, il' governo di Bel- 
grado ha oonMgnato il testo della 
nòta sovietica agli ambasciatori 
britannici e ^ statunitensi accreditati 
à Belgrado. Un portavoce del Fo- 
reign Office' ebbe a dichiarare in 
quell'occasione che il vice.ministro 
degli esteri jugoslavo.Bebler ave- 
va intrattenuto a colloquio i due 
rappresentanti di Gran Bretagna 
e Stati Uniti Peake e Cannon sul¬ 
la qfoestione della .nota sovietica' 
Dispacci da Washington e,da Lon. 
dra confemano che la risposta ju- 


Huovo conflitto a fuoco 

tra agrenti e bauditi a Partlniro 

scomparsa del figliastro del compagno Montalbano 
Nuovi particolari sul sequestro deirex deputato Lo Monte 


DAL Nosno couuspoHoain 

PALERMO. 34. — Za SKMia ha oc- 
cotto eoa tadtginaaione e àtupore le 
dichiOTuzioia Ai Sceltta rulla ealmo' 
sfera di tranqvinità* che si sarèope 
diffusa mWtsola negli ultimi giorni, 
tanto da consentire ai proprietari 
terrien et reoatsi nei loro terreni die 
da anni non visitavano. 

A smentire il ministro di polista 
sono del resto venute le nuove gesta 
criminali dei banditi. 

verso le 2i di ieri infatti un batta- 
taglione di agenti e oorobinien nei 
corso di nna battuta nei pressi del 
Cimitero di Pmrtinico è stato aggra¬ 
dito a ootpi di arma da fuoco. Il con¬ 
flitto Si é protratto p^ oltre 3d mi¬ 
nuti Fànunatamenté nessuno dei 
carabinieri è stato ferito, t fuart- 
legge. dopo aver soarioato le loro ar¬ 
mi Si sono perduti- nella natte senso 
lasciSTe alcuna troeem. 

Sempre nMJa giomata di ten.Fo^ 
mone pubblica siciliana è stata mea 
sa tn aOatme dalia notista deBa ms- 
steriosa scomparsa del figua^ro del 

—i»i»« mm us n i»i»ws w iw» w »w»»wi 

noRiia sotto il controllo nord- 
americano con consegncBze che d) 
giorno in giorno - risaltano piò 
gravi, se invece di piagnnct>1ar« 
per t diminnìti ainti ERP, che al¬ 
la fine ci costano cosi cari, sì fa- j 
cesse appello allo slancio prodnbl 
tiro delle masse lavoratrici, dan-j 
do loro le garanzìe e le soddisfa¬ 
zioni che hanno ben ' diritto di 
chiedere, come piè rapidi, piè di¬ 
gnitosi e più sicari sareb^ro la 
ricostruzione e lo sviluppo della 
Italia! Così avviene neU’U.R.S-S 
e nei paesi di democraria popo¬ 
lare. 

Ogri i signori della Mineraria 
rivogliono la gestione delle mi* 
nieie. ma 4iempre a condizione di 
procedere a licenziamenti in mas- 


compagno on. JVontalbsno, dr. Giu¬ 
seppe Ruppero, < cui indumenti peT- 
sortali sono stati rinoenult ieri emlla 
spésggta antistante lingresso prinet- 
pale del Cimitero dei Rotoli. 

, Tutte le ricerche e le indagini 
espletate dona potuta e da nn bat¬ 
tette detta Capitaneria di Porto esu 
continua a perlustrare te acgue che 
si stendono lungo le borgate drenel- 
Bs e vergine Mano, non hanno por¬ 
tato fino a questo momento n eea a na 
luce sulla triste vicenda- ' 
te ipotesi meunsate secondo le quo¬ 
ti «I giovane sareb be ns cif o da onta 
a mes ea notte di tnneA scorso per 
andare a pren d ere nn bspnó noCtnr- 
no in «na epiaggm deserta e lontana 
dal centro restando quindi n Ufim a 
di un incidfltte non sembrano reg¬ 
gersi in quanto stmOi sortite nottur¬ 
ne non erano ' nette ' obitndinl ' da 
dott Ruppenx g* anche da escludersi 
ripotesi del suicidio , per a tempdhs- 
mento sano a aittmiata dM pfòntalf 
se sf dotesm ■ formptsn una 4po-j 
tesi di natura del**tvoaa non si 


sa perchè vogliono ridurre la pro¬ 
duzione. Essi vogliono — e non 
l’hanno affatto nascosto — limr 
tare la vendita ai quaantativi ani 
quali sarà possibile imporre ptez- 
zi maggìoratL Produrre c vende 
re poco, a caro prezzo: è fl loro 
programma che garantisce alti 
profitti. Gli interesri generali c 
quelli dei mìnatorif Se ne frega¬ 
no: è la loro moralel 
La decisione spelta al governa 
che può annullare la concessiow 
alla Mineraria e darla alle coo¬ 
perative dei minatori. E* naa ot¬ 
tima occasione per mettere alla 
prova il socialismo deR’ott. Lom¬ 
bardo; il cristianesimo sociale de¬ 
gli on.H De Gaspert Fanfani e C 
OTTAVIO rASTOSS 


potrebbe fare a meno di2 pen¬ 
sare ad un crimine di ■ caratte¬ 
re politica, la c o raggiosa battaglia 
che il compagno Montalbano ha con¬ 
dotto alFAesemblea MegionaJe contro 
il maJooetume potUico è per la co¬ 
stituzione di una commissione di in¬ 
chiesta sul bandUismo isolano po¬ 
trebbe aver indotto ( criminali inte¬ 
ressati a colpire il nostro compagno 
sequestrando o uccidendo il dott. 
Èt u g g e r o nella convintone che fosse 
Suo flgtio carnale a non figliastro. 

, COn'tinnano intanto i commenti 
opti ultimi sequestri di persona: quel¬ 
lo deU'ex deputato Lo Monte e quel¬ 
lo del oommcfctante Leone. 7 due 
episodi sano talmente clamorosi che 
vale la pena'di ricostruire brevemen¬ 
te i fatti. Quattro banditi si emno 
recati a prelevate Fon. Lo Monte net¬ 
ta sua fattoria a .bordo di una.Fiat 
ttOd nuova fiammante, aretano attrm- 
cerssto indisturbati le strada. dM pae¬ 
se e giunti sul poeto aikm no fiatto 
(f loro colpo a tl o i i l B n — dco f f auhito 
dopo tranquillamente. 

.Contemporaneamente a San Ciptr- 
reno I fuorargge di Giuliano seqve- 
straasno in pieno giorno il commer- 
cfante Calogero Leone. 

se m b r a quasi sicuro Che il flgho 
dst lo Monte U quale ha condotto 
p er s onalmente le trattative per la H- 
Be razl one del padre abbia sbo r s a to 
ben cento rniìiom ed dbbim dovuto 
fotteare non t«co a convincere 4 ban¬ 
diti che gH avevano richiesto un ml- 
Hardo di lite Una rotta ragefa la 
somma rei depMato è stato benda¬ 
to e sempre in macchina-è stato de¬ 
porto otte porte di Vicari Ubero e 
contento. QucRa mvuentura. tn fin dei 
ronti. non era finita proprio male, 
ft. commerciante leone deve oRs 
tno/amebe' se oggi può circolare di 
nnosp per te strmie di Palermo, Parf 
infatti che i banditi p r eocc u oa» da¬ 
to stato di salute da prigionfero la 
abbiano lasciato Ubero acermtentan. 
dosi dt una somma di molto infe¬ 
riore a quella nehi aatm. 

... C, ». 


goslava a Mosca è stata èlsborata 
d’àè'ceùib còn''lé "cancellerie occl- 
dentali e in relàzlonè a ciò è da 
porre anche il colloquio svolto.si 
ieri a Washington tra Kosanovic e 
Rusk. «Non vi è alcun dubbio 
scrive riJ4.S. in pr< 9 Qsito. che ) 
ripetuti colloqui degli ambascia- 
tori americano e inglese a Belgra¬ 
do e i ripetuti contatti dell’amba, 
sciatore jugoslavo Kosanovic. con 
il - Dipartimento di Stato hanno 
servito a consigliare^ moderazione 
a Belgico » ■ 

Come è noto la nota jugoslava 
consegnata a Mosca è formulata 
in termini che ' appartei^ono or¬ 
mai . 'alla tradizione . diplomatica 
Imperialistica. In essa dUatti si af¬ 
ferma che « il governo jugoslavo 
non intende discutere con l’Upio- 
tie. Sovietica né il carattere ne le 
finalità del regime attualmente ài 
potere nel paese, nè le questioni 
relative al Cominform e ai suoi 
propositi e neppure il quesito se la 
JuogosUtvia stia diventando o me¬ 
no una’ppendtce economica dei 
paesi capitalisti». SuUa questione 
specifica delle persecuzioni di Tito 
contro i cittadini sovietici, non si 
smentiscono gli arresti arbitrari 
ma si afferma che 11 governo di 
Belgrado prowederà al rilascio 
dei cittadini sòvietici arréstati, 
suggerendone restradizlone. 

Preoccupazioni di Londra 

E* evidente la preoccupazione di 
WaRiington e di Londra di cedere 
sulla questione specifica delle per* 
sedizioni perpetrate dal governo 
di Belgrado contro cittadini sovie¬ 
tici aUa quale all'udono le agen¬ 
zie quando parlano dei « conelgU 
di moderazione» soggériti a Tito* 
cosi Belgrado pensa di evitare una 
risposta su quello che è il proble¬ 
ma sostanziale pos*4> dalla nota so¬ 
vietica. «n grande significato del¬ 
la nota al governo sovietico, ha 
airermato la Pravda, risiede net 
fatto che esso smaschera in pieno 
no la reale natura del regime esi¬ 
stente in Jugoslavia », - Ita - stesja 
Praoda ha sottolineato come C|oe- 
sta natura consiste oggi nel pas¬ 
saggio di Tito dal socialismo al fa- 
seismo. ' L’importanza del prOble- 
ma die è posto nella nota sovietica 
non sfugge a Washington e a Lon¬ 
dra che esercitano tutto 11 loro 
sforzo nel senso di presentare Tito 
non come una forza die è passata 
armi e bagagli nel campo impe- 
rialista. .ma come .una forza auto¬ 
noma, che attuerebbe un ' preteso 
oomunìsmo Mitisovietìco. In tale 
maniera gli anglo-anierìcani pen¬ 
sano, di. adoperare-la carta, di Jito 
come nna carta che dovrebbe 
gere da richiamo, da ctonento ebr- 
niUore dei partiti eomnnisti fedeli 
ài Gontinform. Ora la nota sovie¬ 
tica sottolineando fl passaggio-di 
Tito al fascismo, smascherando' la 
. natura politica delle per s ec u zioni 
contro i cittadini soviètici, toglie 
a Washington o a Londra ogni pos- 
, sibilità di potere sfruttare la carte 
, titlna nel senso voluto . 


E’ Jnterèssàntè rilevare come con^ 
tempòràneamènie ' alla firma, le 
agenz'ie americane accennino alle 
intenzioni di Washington e di Lon- 
dra di non promuovere alcuna con* 
ferenza quadripartita in occasione 
della riunione dell'Assemblea ge¬ 
nerale deU’ONU 

: .212 patrioti greci 
wnda nnati a morte 

PARIGI, 24. — Radio Grecia Libera 
ha annimclato oKgl che la corte mar¬ 
ziale di Plorina ha coodaimato a mor¬ 
ta ZlZ patrioti greci fra t -qn^l diver¬ 
se doBne. Dodici altri patrioti sono 
stati condannati a' lavori forzati 

SI apprende ' da Betgrado ebe il co- 
verno Jncotlavo ha risposto alla nota 
albanese di pralcata per le provoca¬ 
zioni di fronUera delle truppe jvSo- 
slave eoa una nota menzognera la cni 
si dice che gli iaeldentf sarebbero 
stati «U rtonltata del tentativi delia 
Albania di fomentare disordini sotto 
la ' dtreztone de) Coaslaforro >. Netta 
stessa dlclUarazlone Tito tenta di 
■mentire quanto rivelato dalia stam¬ 
pa aeddsatale nelle partecipazione di 
Relgrade mi piani di spartizione della 
Albania. - .. 


La prima volta che fu usata la 
espressione Mese della Stampa 
Comunista fu nel 1946. Quel Me¬ 
se ebbe inizio la prima domenica 
di- settembre e finì nell'inoltrato 
nouembre, portando così la pri¬ 
ma rivoluzione nel calendario. 
Poi, passando gli anni, il calen¬ 
dario doi'eua allibire sempre più.* 
perché il Mese cominciò ad es¬ 
sere composto di otto domeniche, 
poi magari d: dieci, poi ancora 
di più. 

■ Questa 4oii>cnica è stata l’ul¬ 
tima — si dtcena agni volta in 
redazione. E invece già il mer¬ 
coledì cominciava ad arrivare la 
notizia: il paese di y, nelle Pu~ 
.glie, o in Calabria, o nel Veneto, 
non ha oncora fatto la Festa d<il- 
rUnìtà, e ha deciso di farla do¬ 
menica prossima. Oppure capi¬ 
tava che un paese la festa Vaves- 
se già fatta, ma ci avena preso 
gusto e ne faceva un’altra. Ca¬ 
pirete, in Italia ci sono circa ot¬ 
tomila comuni e ce ne è d'avan¬ 
zo per un Mese anche di quaran¬ 
totto domeniche. 

Una copi era certa, comunque. 
e cioè che il Mese cominciava a 
settembre. Quest’anno il calen¬ 
dario, però, è impazzito di nuo¬ 
vo. E il mese di settembre è co¬ 
minciato ad agosto, contro ogni 
convenzione logica. 

£’ ovvenuto cosi; un paese ha 
avuto l’idea. « Sarebbe bello — 
hanno detto i compagni — se noi 
fossimo i primi in tutta Italia a 
fare la festa dell'Unità. La data 
ufficiale di apertura è il quattro 
settembre. Noi la festa la faccia¬ 
mo il 14 agosto e sbalordiamo 
tutti ». Cosi è avvenuto a Castel- 
nuovo dei Sabbioni, che ha fat¬ 
to una festa bellissima. 

Il dado era tratto. I program¬ 
mi erano sconvolti. I compagni 
di Castelnuovo dei Sabbioni era¬ 
no arrivati primi. Ed è comin¬ 
ciata la gara per il secondo po¬ 
sto; il 21 agosto quasi tutte le 
province avevano in programma 
una Festa della Stampa Comu¬ 
nista, tn un piccolo g grosso co¬ 
mune. San Giuseppe Jato in Si¬ 
cilia, Moresca a Pistoia, L'impru- 
netq, La Bassa e le Cascine del 
Riccio a Firenze, e così via. Per 
tutti questi comuni in Italia il 
Mese dell’Unità i già aperto e 
inoltrato. Quando finirà? • Per¬ 
chè domandarselo? — dicono i 
rampogni —Finirà quando avre¬ 
mo fatto tutto quello che era 
possibile fare. Finirà quando tut¬ 
ti ì Comuni d’Italia avranno avu¬ 
to la loro Festa dell’Unità. Fini¬ 
rà quando tutti avranno portato 
>1 loro contributo ella sottoscri¬ 
zione dei trecento milioni *. E 
perchè poi dire soltanto trecento 
milioni? I compagni hanno tutti 
il loro bravo piatto di lavoro in 
tasca, sono tutti estremamente ot¬ 
timisti e ehi sa che.^ ' 

Cosi siamo arrivati al 28 ago¬ 
sto, domenico prossima. Domeni¬ 
ca prossima avverrà una cosa 
incredibile. Nel programma uffi¬ 
ciale del Mete della Stampa Co- 
rriunista non c’è scritto, mo è co¬ 
si; domenica prossima, se un for¬ 
tunato potesse abbracciare da un 
aereo l’intera superficie dell’Ita¬ 
lia, vedrebbe una specie di uni¬ 


ca grande festa, una sagra che si 
snoda dalla Sicilia al Veneto, a 
Ventimiglia, in Sardegna. E se 
si mettesse a contare i campani¬ 
li attorno ai quali si fa festa al¬ 
l’insegna dell’Unità perderebbe 
subito il conto. Troppo lungo. 

E il conto dei paesi in cui il 
28 settembre si fa festa per 
l'Unità lo abbiamo perduto an¬ 
che noi. Da Perugia ci avverto¬ 
no: « Nove feste per l'Unità nel- 
la nostra provincia ». Da Firenze 
ci avvertono: « Non dimenticate 
che domenica si corre la IV Cop¬ 
pa dell’Unità. Non dimenticate 
che a Firenzuola, la Cassino To¬ 
scana, converranno i compa.gni di 
Sesto, Calcnzano, Barberino di 
Mugello ». Da AncoJia ci fetefo- 
nano: « Cinque sagre dell’Unità 
in cinque località della provin¬ 
cia ». Dn Grosseto: « Non dimen¬ 
ticate Castiglione della Pescaia »% 
Da Pisa: « Sei sezioni della pro¬ 
vincia faranno ìa Fe.sta deirUnl* 
tà *. Da Arezzo: a Noi facciamo 
la Festa provinciale. Scrivetelo 
sul giornale ». E noi scriviamo 
sul giornale. Ma non possiamo 
scrivere di tutto e di tutti. Non 
possiamo parlare di tante cosa 
insieme. Ce nc manca la possi¬ 
bilità materiale, lo spazio. Lo fa¬ 
remo, compagni, non dubitate, 
mano mono che il Mese avanze¬ 
rà. Abbiate pazienza, compagni. 

E adesso, chiuso — per oggi — 
Vargomento feste, dobbiamo par- 
lare di un altro argomento; l’ar¬ 
gomento n sottoscrizione-». Qui, 
ve ne sarete accorti, ci sono no¬ 
tizie di ogni genere. Oggi, pet 
esempio, ce ne sono due, che cl 
vengono dal Mezzogiorno. Le ab¬ 
biamo scelte fra tante, perché cl 
sono sembrate indicative di quel¬ 
lo che sta avvenendo. I.a prima 
viene da Napoli e ci dire che l 
lavoratori della Ricciardi e del¬ 
la Bencini sottoscriveranno 350 
mila lire per TUnità. La s^c-.m- 
da viene da Taranto, e ci dice rln' 
i 44 compagni della prima cel¬ 
lula della Nettezza Urbana ben. 
no già sottoscritto 89.000 lire, ba¬ 
date bene — ci avrertonn da ‘l'n- 
ràhto '— che questa sottoscrizio¬ 
ne continua. 

• La sottoscrizione eonlinur* >• 
Questa frase sembra strana. Tut¬ 
to ciò infatti avviene il 24 ega- 
sto, quando ancora il Me.Ko ilei- 
la Stampa Comunista non dorreb¬ 
be essere iniziato nffiria'>;ip.\tc. 
Che cosa avverrà mai a r.ivtà 
settembre? Divertitevi, se vn’.ric, 
a fare previsioni. Perchè la real¬ 
tà vi porterà sempre 
liete. 

T. C. 

Prestito dell’ECA 
alla Fìnsider 

WASHINGTON. 24. — L'Ammfni- 
strazlnne dell’E.C.A. ha appro'.'otn 
oggi un prestito di 12 milioni di 
dollari (da valere sul primo ann<r 
E.R,P.) agli stablUmcntJ di Piombino 
e Bagnoli della Finsidcr. D prestito 
è emesso per l’importazione in Ita¬ 
lia di macchinari eh» (secondo la 
solita formula) • in Italia non sono 
fabbricabili >. 


UM IMPHOW ISA fiWlHDINAT* E UHA TR OMBA D’AHIA 

Torino sconvolta dal nubifragio 

Cingile morti nel crollo di nna tettoia 

! - - ^ . -, - — — —. - - 

Confinila ta rìmoÈione delle macerie - Duecentomila ve ri rotti 


DAL DOSTtO COUUSrOlIDClITt . 

' TORINO. 34. — ■ Un violentUsi- 
mo nubifragio si è-abbattuto nel 
tanfo ponirriKio' di oggi nella 
Zona sud occidentale della città. 
In zona Miràflori e Honcalieri, 
nel breve volgere di quindici mi¬ 
nuti, il terreno è rimasto letteral¬ 
mente coperto da trenta centime¬ 
tri di grandine. I danni, secondo 
UD primo calcolo, devono supera¬ 
re di gran lunga i cento milionL 
- Per ' ritilocnetrì e ' chilometri 
quadrati ogni aorta di -vegetazione 
e culture è andata letteralmente 
distrutta.-Sono andati distrutti non 
meno- di duecentomila vetrL In¬ 
numerevoli sono i tetti rimasti più 
a nteho gipvcui ente. danneggiai, 
fo .'zona. Mirafiorì, poco, lontano 
dalla grande fabbrica di automo¬ 
bili Fiat, rimasta pure gravemen¬ 
te danneggiata una violentissima 


tromba d’aria ha abbattuto una 
tettoia attìgua alla cascina Cfoggio- 
la. n crollo dei muri ha travolto una 
decina di persone in gran parte la¬ 
voratori che sorpresi dal tempora¬ 
le ifll'uscita dalla Fiat vi si erano 
rifugiatL Dalle macerie sono già 
stati estratti cinque cadaveri. Una 
sesta persona era in condizioni di¬ 
sperate. Si continua a scavare tra 
le macerie. 

Ecco i nomi dei morti: Rosa Bello 
in Fumoni, ila Torino: Giuseppe 
Barbasso di Agostino; Umberto Fa- 
volezza; Guglielmo Paisetti da Bor- 
ghetto. Agostina Bo In Reivo. 

Anche rabitazione dei custodi 
dell'Ippodromo, che si trova ndla 
stessa zona, è stata abbattuta dalla 
f^ia degli elementi. Due vecchiet¬ 
ti che in quell'ora vi si erano ri- 
fug'iati seno rimasti travolti. Solo 
dopo mezz'ora i poveretti potevano 
essere tratti in salvo e ricoverati 


II dito nell’ occhio 


' DichitMaaiom di Ac h m a on 

Una riprova di ciò è nelle steaae 
dichiarazioni odierne di Adieaon 
secondo cui sarebbe «difficile con¬ 
ciliare la cosiddetta offensiva di 
jpace sovietica con le minacce e ì 
i tentativi di Intimidazione dèlia 
iURSS nei confronti della Jugotla- 
Ivia». Il Segretario di Stato..ame- 
iicaqp scottato dalla cbiafifldìzfone 
covietica, ripiega aul plano -di 
propaganda impoaibile, peedùta In 
partenza:' quella di volerò» fère 
nasaare la nota sovietica per 'nn at¬ 
to contro la pace - 

Intanto a Washington eqn Top- 
'posizione delle firma dt Ttnman -a 
un proclama presidenziale è en¬ 
trato in vigore il patto aàlantioo. 


Scrive <l Tempo cb« U r a pporto 
del generale Branca nàta tituazione 
In Sicilia porta la data del IMS c 
si riferisce qsdndi «ad una situa- 
zlone ampiamente superata». 

g* superoXa, infatti, rispetto al 
laaS' la situazione siciliana. Ma chi 
può contestare che si è trattato di 
nn. progressivo aggravamento? Lo 
può contestare tl Tempo, senza ren¬ 
dersi ulter i orm e nte ridicolo? 


Da .«ni riquadrato pubblicitario 
dcil'OvMTvatore nomane; 

e Ciao Lino, una nuova barzel¬ 
letta? - 

— No dimmi- phitttate dove man- 
aX ora 

— Al niBtefant* Pino» Pallino, e 

bcnlaslme. . 


— Ne dubito molto. In quanto da 
Pinco Pallino non puoi gistare gli 
ormai famosi ” spaghetti alla Car¬ 
dinale ” che vengono serviti uni¬ 
camente al Ristorante della Sta¬ 
zione». 

Questa teeeomia ci era sfuggita. 
Ma al prossimo stipendio andremo a 
fare, un pranzo al Ristorante della 
Stazione. Ai cardinali infatti non 
possiamo negare il dono deU’infaìU- 
bSiUi in fatto di spaghetti. 

Il f«SM àtei 

«1 fuorilegge sono con lui (Giu¬ 
liano) in questa opera terroristica, 
perchè non possono essere con gli 
uomini della legge ». Santi Savarlno. 
dal Giornale dTtalla. 

ASMODDO 


con prognosi riservata all'O^edale 
ove già si trovavano non meno di 
una trentina di persone 
Gran parte delle linee di comu¬ 
nicazioni tranviarie e telefcmiche e 
stradali a tarda sera risultavano 
ancora interamente o parzialmente 
intcìTolle. Si calcola che non me¬ 
no di miUc persone fra pompieri 
polizia carabinieri e vigili urbani 
hanno partecipato alle opere di soc¬ 
corso. 

_ P. S, 

Risolta la vertenza 
JeiriL VA di S avona 

GENOVA. 24. — Questa mattina alle 
le sei dopo nna discussione durata 
tutta la notte è stato firmato l'accor¬ 
do che risolve la vertenza sorta allo 
Indomani delFabbandono dell'c ILVA » 
da i>arte della direzione. 

I rappresentanti del lavoratori han¬ 
no ottenuto un Importante successo 
anche se oggi non ancora chiaramente 
avvertibile Essi sono riusciti Infatti 
ad obbligare la direzione a trattare 
separatamente 1 problemi del provve¬ 
dimenti da prendere a carico de'.ìa 
Commissione Interna e del llcenzla- 
m.entL 

La direzione intendeva trattarli as¬ 
sieme al fine di giungere alla smo- 
|biUtazione dello Stabilimento. 

L’Alfa non correrà 
il G. P. d’Eu ropa 

MILANO. 24 — L’Alfa Romeo ha dC- 
finitlTamente decisa di aan parteci¬ 
pare al prossimo G. P. d’Earopa. 

I Aacara oggi gli operai dcU’Aifa se* 
steaevano ebe se II goverao fesse (a. 
tetveaato le « Affette > avrebbero i>e. 
Itate correre. Brldentemeate noa «i 4 
I volato tenere coato degli sforzi ge- 
aeros! del lavoratori, oasi l’iag. Gal¬ 
lo sarebbe glonto al paato di affer¬ 
mare rhe se l’Alfa avesse corso eli 
sarebbe equivalso a dar# partita vla- 
ta agU «peraL 
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MENTRE MEZZA ROMA E’ SENZA ACQUA 


Ancora una volta rinvialo 

l'entroto in ffuniione del Peschiero 


La bpffa del Sindaco - Una vertenza che occorre definire al 
più presto - Il 50 per cento delVacqua finisce nelle fogne 


« In dipendenza della prosecu¬ 
zione dei lavori delTacquedotto del 
peschiera, la via AurelJa Antica, 
nei tratto compreso tra Porla San 
Pancrazio e via del Casale di Si¬ 
sto V sarà sbarrata al transito dei 
veicoli per altri due mesi.. 

' Questa notizia è stata diramata 
martedì sera dal Comune e da noi 
pubblicata ^ià da ieri, data la sua 
formulazione dimessa e Innocente 
non avrà impressionato nessuno; 
eppure essa nasconde per migliaia 
di romani una tragica realtà. 

Le poche righe pubblicate dai 
giornali in corpo sei o cinque e 
mezzo significano infatti che alme¬ 
no per nitri due mesi, dal Peschie¬ 
ra non arriverà neppure uno goc¬ 
cia d’acqua e che centinaia di fa¬ 
miglie continueranno ad alt.ngere 
il prezioso liquido con fiaschi e 
pentole dalle fontanelle pubbliche, 
mentre in altri luoghi, dove nep. 
pure queste funzionano, altre de¬ 
cine di persone samnno costrette I 
a prendere addirittura il tram per 


bere un bicchiere d'acqua o lavarsi 
le mani. 

Ma a questo punto vorremmo ri¬ 
volgere una domanda al Comune, 
una domanda che forse altre cen¬ 
tinaia di cittadini gli avranno già 
rivolta sia pure malamente; • A 
quale scopo, nella seduta del Con¬ 
siglio Comunale del 25 luglio scor¬ 
so, fu annunciato rarrivo dello pri¬ 
ma acqua dei Peschiera ed II Sin¬ 
daco assicurò al consiglieri e con 
essi tutti 1 cittadini che, entro 40 
giorni, 1500 litri al secondo avreb¬ 
bero cominciato a fluire regolar¬ 
mente nelle capaci condutture del 
nuovo acquedotto risolvendo defl- 
nitlTOmente il problema dell'ap- 
provvigionamento idrico della Ca¬ 
pitale? ». 

Ma v'è un altro problema sul 
quale richiamiamo l’attenzione del¬ 
la cittadinanza: quello della distri¬ 
buzione della nuova acqua, che 
verrà portata a Roma. 

Pure ammettendo. Infatti, che 
fra altri due mesi 11 Peschiera en- 


LA SOnoSCBIZ/ONt PER - HJMIÀ 


Già raccolte 50.000 lire 


dai compagni delle Distillerìe 


Gli impegni del 1 e 3 Settore e deirOttica 
Meccanica - Nomentano e Mazzini raddoppiano 


Mentre In tutte le sezioni e le cel¬ 
lule si stanno ultimando 1 lavori pre¬ 
paratori per II Mese della Stampa co¬ 
munista (Impegni per la sottoscri¬ 
zione, feste, ecc.l, 1 compagni desilo 
cellula aziendale delle OUtlllerie Ita¬ 
liane hanno già versato le prime 60 
mila lire, sfidando Inoltre tutte le 
altre cellule delle industrie chimiche 
del centro-meridlone- 

Questa notizia servirà d* stimolo a 
tutte le altre organizzazioni di Parti¬ 
to affinchè, del plani teorici passino 
immediatamente alla loro realizza¬ 
zione.- 

Le Sezioni del Primo Settore cl 
fanno Intanto sapere d'aver fissato 
come obiettivo da raggiungere la 
somma di tre milioni e tremila lire 
cosi ripartita: Borgo 07.000, Cempl- 
telU 3*4.000. Colonna 630-000 O'bnpe- 
{mo più atto di tutte le sezioni), 
Esqulllno 348.000, LUdovisl 471 OOO. Ma¬ 
cao 413.000, Monti 3J1.000. Ponte 3IM 
mila, Prati 105.000, 

Le Sezioni del Terzo Settore ai so¬ 
no Impegnate Invece a aottoscrlvere 
2.200.000 lire cosi ripartile; ParloU 
. 500.000, Mazzini 400.000, Italia 300.000, 
Salario 223.000. Monte sacro 230.000. 
Nomentano 150.000, Flantlnlo 123.000, 
Vai Melalna loo.ooo. 

Da segnalare Nomentano e Mazzini 
che hanno raddoppiato l'obletUvo fis¬ 
sato rispettivamente di 7S 000 e di 
200 000 lire. Inoltre. Monte Sacro e 
Vài Melaina hanno anch'esse aumen¬ 
tato l'obiettivo fissato precedente- 
mente. 

Il Comitato direttivo della sezione 
di valle Aurella. nel lanciare la soi- 
; toscrlzlone. ha dato l'esempio vcr- 
« aando 12.000 Ur^. 

■ * I compasnl della cellula dell'Ottica 
Meccanica. Infine, si sono impegnati 
a sottoscrivere ISO.OOO lire (più di una 
giornata di lavoro), lanciando con¬ 
temporaneamente una adda alla cel¬ 
lula della Mater. 

Per quanto. riguarda le feste per 
« l'Unità » e per la Stanqsa Comvail- 
5 ta, quasi tutte le sezioni hanno già 
fissato la data di una grande festa 
rionale e stanno perfezionando 1 pro¬ 
grammi. Non solo ma molte cellule 
hanno anch'esse stabilito di tenere 
una festa popolare nella loro circo- 
scrizione. In particolare dobbiamo 
segnalare 11 lavoro delle aezionl Co¬ 
lonna, Cavalleggeri e Torplgnsttara, 
le quali hanno messo nel piano di 
lavoro una festa popolare per oonl 
cellula o per ogni zona del quartiere 
o della borgata. 

Domani daremo altre no*iri»» n- 
gviardantl 11 lavoro dèlie aeziopi per 
l'aumento della diffusione de «l’U¬ 
nità > e della atamoa periodica. 


kR* mwte M littorlM 
BaRHa RiniMi 


L'.vTAC. comunica: sin relazione a 
quanto pubblicato da un quotidiano de 
mattino — (il nastro) — circa riaforta- 
nio mortale di un fattorino dell’A-T.A C. 
azT-nuto il 19 c. in. si precisa; il giorno 
19-8-1949 alle ore 18.39 circa in seguito 
ad interruzione del servizio deila Ferro¬ 
via Boma-Lido sul tratto Stazione Maglfa- 
na-Stazione Ostiense — l'Azienda — ■ 
richiesta dela S,T.K.P».R. e con regola¬ 
re autorizzazione dell'Ispettorato Com¬ 
partimentale del’a M. C. e def T. C. — 
prnTvedeva. come già effettuato tn altre 
oeeavioni. a mettere a dlspostzione della 
S T *.F F S delle vetture ant^us per *1 
servizio di navetta sui tratto di perenno 
sopra indicata 

Ajrallerza della Stallone del’a Maglla- 
na te vetture autobus dovevano deviare 
dm Via del Mare .«u’ia Via Ostiense e 


pertanto data la difficoltà che presenta¬ 
va la manovra, In ottemperanza a quan¬ 
to preaerltto dal regoiamento di esercizio, 
la manovra stessa doveva essere regola¬ 
ta da terra dal fattorino. Mentre una 
delie vetture effettuava la manovra di 
cui sopra. U fattorino lUoaidl Balilla ve¬ 
niva investito da una motocicletta che 
percorreva la Via del Mare. 

Trattasi quindi di un vero e proprio in¬ 
fortunio sul lavoro, che è stato denuncia¬ 
to regolarmente dall'Arteada eoa le mo¬ 
dalità prescritte. 

Ogni altro notizia ai riguardo è cora- 
pielamente priva di fondamento s. 

Perchè allora, dato che la morte è av¬ 
venuta per cause di servialo, la direzione 
dell'ATAC non ha ritenuto opportuno 
renderla di pubblica ragione e tributare 
af caduto solenni esequie^ 


Un ebreo francese 
il cadavere in slip? 


- Una nuova segnalazione è perve¬ 
nuta Ieri mattina alia Polizia da par¬ 
te della signora francese Gabriella 
Rl3Cl. abltanta tn via della Cancelle¬ 
ria 6. la quale ritiene ebe la vittima 
del delitto di via Pietra di Papa eia 
l’ebreo fratxxse Leon Ourflnkel, di 
27 anni, scomparso 11 giorno 11 e 
precisamente un giorno prima del 
delitto. 

Il doU. Basile, ebe sta conducendo 
delle Indagini seguendo questa nuova 
tniocta. non è molto ottimista. In 
ogni caso questo è rultlmo indizio 
che rimane alla Squadra Mobile 


Irerà finalmente In funzione, che 
fine faranno i 1500 litri al lecon- 
do. che verranno immani - nelle 
condutture della città. 

E’ noto che esiste attualmente una 
vertenza In corso tra l’Acea — pro¬ 
prietaria deiracquedotto — e la So-i 
cietà «Pia Antica Marcia che do¬ 
vrebbe ottenere una parte dell’ac¬ 
qua, valutata da quest'ultima In 
1000 litri al secondo, mentre -- se¬ 
condo l’Acea — essa non dovrebbe 
superare 1 125. 

Sarebbe troppo’ lungo spriegare le 
ragioni addotte dalle due Società 
per giustificare ciascuna la propria 
richiesta; una cosa .comunque è 
certa che se la maggior parte del¬ 
l’acqua dovesse finire nelle con¬ 
dutture deila " Marcia », essa an¬ 
drebbe praticamente perduta, sia 
per il pessimo stato delle conduttu¬ 
re, ridotte — come abbiamo detto 
più volte — uno scolabrodo, sia so¬ 
pratutto per il fiietema di distri¬ 
buzione a bocca tassata, che pro¬ 
voca specialmente d’inverno la per¬ 
dita di circa il 50 per cento del¬ 
l’acqua. 

Come si vede 1 problemi connes- 
6* con l’Acquedotto de! Peschiera 
sono compleesl e molteplici; non sa¬ 
rebbe male che il Comune si <lecl- 
desse a dire una parola definitiva 
su tutta la questione. 


.1A ; 


QDIST9 MI MI STATI SGOIinSSlTO 


Monsignor Gnidetli 
coìmpnlato di Cippico 


La HPOva Istruttoria Clppico, inlzia- 
taai diopo'cbe U P. AI. ebbe • rtehie 
dire; eooko si rloordori, che gft atti 
tornasoero al suo «ffleto per l'esple- 
tameii^ <1. naavo lodagial* ■! avvia 
alla e’òndosionè. • 

A sette, fra i testimoni già escussi 
in udienza fra 1 quali Mona, Giulio 
Guldettt, Poi comoio doUa milizia fa¬ 
scista t Gaòf orni, > Bussettl, Looat, 
Agnof, ^ Muato tono state ' coateataZo 
delle truffe e dei falsi che si riferi¬ 
scono al fatti di cui deve rispondere 
Clppico. Tutti sono stati Interrogati 
con ordine di compai lalont. Poiché ai 
procede con rito sommarlo, la nuova 
istruttoria dovrebbe concludersi con la 
richiesta del decreto di citazione da 
parte del P.M. qualora ciò si verifi¬ 
casse 1 sette testimoni sentiti con or¬ 
dine di comparizione, diventerebbero 
coimputatl di Clppico e poiché I due 
processi, per connessione, dovrebbero 
essere abbinati, essi alla ripresa del 
dibattito sederebbero, sebbe-ie a pie¬ 
de libero, accanto all’ex prelato. 

Monsignor Guidetti, al tempo del¬ 
lo scandalo, era Amministratore del 
Beni della Santa Sede. Il Vaticafio, 
credendosi al sicuro, non ritenne ne¬ 
cessario < sconfessarlo » corno fece 
per Cipplco. 

A seguito di queetl ivllnppl assunti 
dalla istruttoria e anche dal fatto che 
é stata concessa la libertà provvisoria 
all’aw. Giuseppe Dieci, i difensori di 
Clppico, prof. Pannalo e avv. Martl- 
gnett!, haimo inoatrato domanda d| II- 


Da oggi in -vigore 

le norme sulla circolazione 


Da questa rnattlna, come abbiamo 
precedentemente annunMato, entrerà 
effettivamente in vigore l’ordinanza 
sulla circolazione stradale emanata 
da! sindaco II 10 del cortenié. meee 
Da questa mattina, quindi. 1 Vigili 
cesseranno di spiegare l'ordinanza 
per passare alle contravvenzioni. 

Bicordlamo comunque «1 clcllatl 
o lambrettisti che eircora non tiaono 
mandato u memoria le nuove norme 
sul traffico che la contravvenzione 
non potrà essere contestata In tutte 
quelle strade nelle quali non eono 
state ancora apposte le tabelle Indi- 
jàtrlcl. 


UN GRAZIE ALL’INO. PATRASSI 


Def nitivomente il 9|C 
in Vii della Giuliana 


L'A.T..A.C. catDUoica. che 1« deriazìone 
della linea 9/C per Via della Giuliana, 
attuata in occasione della Mostra - Cam¬ 
pionaria di Roma e successiramente man¬ 
tenuta in zia di esperimento, è stata 
resa dcBnitiva in seguito al consenso che 
tale proTvedimento ha riscosso da patte 
del pubblico. Pertanto tale linea verrà 
d’ora in aranti definitiramente esercitata 
sul percorso Porionaccio - Via della Giu¬ 
liana, con le modalità in vigore. 

Conseguentemente dal prima Settembre 
p.r. ai possessori dì titoli di tiàggio gn- 
tniti e a pagamento validi sòl tronco 
Piazza Croce Rossa • Vìa della Giuliana 
(sigla 9 -f C) non sarà piò consentito il 
transito tulle lince ED e £S nel tratto 
Viale Giulio Cesare . Piazza Risorgi¬ 
mento. 


IN DIFESA DEL PROPRIO LAVORO 


GII operai deir^Aoìene,, 

contro le restrizioni elettriche 


In tutte le officine nietalmeccanlche si è scioperato 
par un’oni li appoggio agli operai tfelli 'Meloni 


n peraMinte della Società «Chi¬ 
mica Aalcae», rianitadl ia amem- 
ble#! adita la reloridgia della C«m- 
miazioiie Ii^raa di nibbrìoa in 
inerito ol’a ^toozione venutsèi « 
creare a canea delle .restrieieidi di 
eaergìa eletrlca, die conpocte vl- 
daxieni di ere lavoroUTe, che vi^ 
ne al aggravare le già critiche ai- 
tnadoni ccoenemiche dei lavonto- 
ri, ha elevato 1» propria proteeta 
contro questo stato di cose e han¬ 
no dennaslalo che l'oMna'e erisi 
deireaergis clettriea non è noia de- 
vnlo alla efccità, laa eeprattaUo ol¬ 
la pontiea del Monopali Elettrici, 
Indirixxati allo ^eca Ugi oa e anzi¬ 
ché al migllonunènlo degli iaapiao* 
ti «iidean, cAe aoa soddbfaaa pii 
le edgeaza aagieaalV 
n pciaaaa’e ha pertanto eoprea- 
oa il eoo sdegno veraa 11 Coverà^ 
il qaolc non ha preso tatti qaei 
prov v e dl me a U aeceeoarl, faidieati a 
sao tempo dafla C-G-LL. c dal Bar- 
I smen àa e ha tfchtaraào di aoa ac¬ 


cettare oltre ridozion! di lavoro-pò 
aoa prima ceaenrda ti dalle codi- 
petenti orgonleaedoai di eep t roBc 
di produzione e di dietribniione 
di energia. , 

r* ” * f .1 ^ 


IdO sciopero 
per la Jfllelonl 


•.t.»»SSSSSt.tt.tSt*.t»SevSSMtfttttteS«..iMMfiSf..tiStSt.SSSS»SM.«I«SSSS«S.SlHI. 


Siamo ' eoatretti 
qne«r'«ggi a «arri- 
Gcare un hel P* 
del. nostro spai'.o 

P rr' ripollare rnlWiamenle »1 eorvivo che 
Ofternatorf Romano ha volnto ieri 
fera dedicarci. Errolo: 


Osservatorio E” 


Lf^jìism ss • rXi'.tà •: • OjU-là l " D»- 
•fTTztare iMiaea " l'ài Izttn »:à poesa teli» 

Wir 


Erta ri» rosa ka (cWiraU ieri *«* 
in «asris pafitz. seenofa cnlasaa. Il 

btala n tre ” U riU ratMl'.n nrl)* Rn* «»- 
a<ai«tz • llfvnl (^ti) Unaa patate per- 
Urei •era aaa pietra Csltsiv. ai pirrela m 
• ale, irli» »i>ttili pillstt* dì p**ts m lis¬ 
tata di »*ar* r»ae nstiz • la h’ H rio* 
BUfosti ael pneasttire dalla Vieitietu ». Sao 
ridate: le kirìrlatte dei prrtl efnaai ama pii 
(ràdi dalla Fartesaa T*1utì ». 

♦pU-li. • rCnità » l'ha fatta p'.l r*** 
dalle •alile. Ha •maihuta izi • ptetra d'ai 
tara * eaa ma < itexa d'altare »: óaé la 
eastadit dall* feUqate han pii pirrela di ta 
p-eesla masala. con caa lastra oiroara* aha. 
ad aamtde. sBirtltan aapalc a San rietre. 
osaara qaalthe re»a taane otiti 4,35 par dar. 
N'io ridate: per ait piatra d'altare, hwta aa- 
ràn ai prati daesi aaa hideletta: par m 
•ìoile MBimaw deiripnorwsa «omlsta (• 
aa Iscèaae ragelara itniarU al empetette 
, elìcle aazlenale del lavete raltarale > del 
Partite, ••pretina dapa la • rodanem • par 
l'iaeMONte dell'» alU caltan • blts rem 
la ehiaaa Da lltrkaa) par tale oraasaate. 
didam. dairiptenan rosa •rearrt. al*ra« 
na tfrtam aalaatc. 


' Cào fmaJeha pr«t« sf roidaaae istfegae 

étìta sua missione, •leltnfande I hamàlni 

o4 mtì oflUotf, le wpmone da oa 


peZM. tis tk» f 
deli'Osaem- 
•i abriaeMw- 
re, gfmeUa ne. Per¬ 
chè il prete ebe b« tcritta d soproripor- 
tato cortioo non poteva che essere brillo, 
e in modo tale da aver la faccia iesfa 
di darci delle letioni. Soì pot>eri eco- 
manicati sappiamo, infatti, che 0 dot¬ 
tore in Saera Teolotta Eafenio Fandear 
•crlrie a pat. 41 della ma opera a Tj 
• anta mrtea » (Ed. Saleetana. paenia) 
che la pietra i"altare deve estere • ab- 
Aaifanu larga per eenteaere d calice ^ 
e r •«rta ». • ' i 

/ pneamafici delle biciclette dei preti 
cinesi hanno dunque tale capieniaf 
Denuncia per denuncia, il prete deì- 
rOaservalore va denunciato ai tuoi ta- 
ptriori ecclesiastici per incvmpetenra. 
i/tnvranra e presantivne. In ogni modo 
starno disposti ad ineenirarei con far 
•al palcoscenico di un teatro cittadino 
e. davanti al pubblico, ficcare in am 
pneumatico di bicieletia la mddctla 
pietra d'altura, U piccola mestale, le 
sottili gallette di pasta non tieoilala t 
monlare la bicicletta coti imbottita 
Se il coriioista delTOsserfatore ann 
accetta la sfida, vorrà dire che. olire 
a preti pervertiti, ne esirtomo anche di 
bufoni e bugiardi. Àitemdiama risposta. 
E, contemporaneamente, vorremmo che 
ei si dicesse anche se nella Cima coma 
mista esiste o meno libertà di religioir.' 
(.■©•servitore di ieri si è infatti bei, 
fuerdalo da! dirci te la Caftedrele dei 
Crisio Re di Shangai. nella quale si 
è cenoertita la moglie del locale arci- 
veteoao profatfenfe, era anch'eeea een- 
fmote ló ano dai famaat gmaamatlci. 


In seguito alla deliberazione delle Oom- 
mlsalonl Imerne. ieri mattina rmte elfi- 
ctoe Metaitorglche si é effettuala nn'ora 
di smpenslone de] lavoro, durante la ana¬ 
le si sono Siene le assemblee per rendere 
edotti 1 lavoratori delle aasnrde pretese 
del Meloni, il anale. oonalgUato dall'Asso- 
etazione Industriali, Insbte net licenzia¬ 
mento In tronco di clrea 20 operai rite¬ 
nendoli rrspoDsabill del danni derivati 
dallo seiopeTO; sctoprro tmposto at lavo¬ 
ratori dalla tnadempienza degli impegni 
preat per ben doe volte da] aig. Meloni 
Dopo le assemblee di fabbrica si |pno 
formate CommbaloiU di lavoratori che si 
sono recate alle Direzioni delie Aziende 
per protestare csontro la Olegate proee- 
dnra, che si tenta instaurare, tn contra¬ 
sto con orni prassi e n orm a sindacale. 

Ne! pomeriggio, naa delegazione eora- 
posu di rappresentanti delle Ctommissieni 
Interne delle officine MetaDorgiche si so- 
oo recati all'Unione Indtstrlalt 
LTTniooe ha a.vsicnrato Q suo interes¬ 
samento per mia sollecita aoiazione. ma 
ha tatto sapere che fino a) 36 non è dispo¬ 
sta a tneontrorsi con i rappresentanti dei 
taaoeaiart. 

Dato n carattere di gravità amtmto da! 
la vertenza in corso, carattere che Inve¬ 
ste tn pien» m artantemilatee c le liber¬ 
tà sindacali, a Sindacato, forte del po¬ 
teri ad esso concessi' Atbe Obmnms 


imene, sarà emtmia a prendere .-eAr- 
gidie raisnrr qmldr» si untasse aDofri 
di dtlszlenare la solnzlone della vertenza. 


I farti del giorno 


Anche ne}ta giornata di Ieri t ladri han- 
operato con tutta tranquillità. Verso le 
ere 4 della scorsa notte t aolttt Ignoti pe- 
netravzite neirappanamento del signor 
Ugo Proietti, sito tn via Bramante 6 ed 
asportavano una blcietetta da corsa, una 
bicicletta da passeggio, un lapermeabile. 
nn gtubetto tosso ed nn borselltno conte¬ 
nente 6M lire 

Passiamo adesso al fronte del borseggi 
n signor Adolfo Morgamt .obitaate In 
via Cènestrari S. t stato derubato sut- 
l'M.B. di 7M lire e del documenti In 
utazza Campo del Pioti, la signota Ma 
rsida PiezreTIt, abitante al Centro Profu 
ehi di Prbnavane è stata • alleggerita » 
di una borsa contenerne 19 mila lire. T 
ztgoor BmQlo Dei BUiteo è suto deruba¬ 
ta afia Terme di Osracàlla d*1 poDifèt’i 
eemanenta 3 alla Un m doctOMatl varL 


bertà provvisoria anche per 11 loro di 
feso. 

' Il a ppg ga d e» IMmMO, cha nupvl pro-l 
iraasl ìoap itaM compiuti itèUa la- 
feortosè tnfiàgial m oMIlne al fmto del 
gta^lU.ófMntl m etagtadta alRès pre¬ 
lato dalla Marchesa D'Angeni e dalle 
sorelle Clppico, Come è noto, U fur¬ 
to stesso, è stato con saatenza de! 
Giudice litruttora, addebitato al Cip- 
p’co, in moneàaaa di protra tn con¬ 
trarlo. _ 


Padre O. 9Iaiira 

stamane in tribunale 


Stamane alfe 9 nell'aula della li Se¬ 
zione feriale del nostro 'Tribunale Pena¬ 
le si svolgerà U processo a carico del glu- 
seppltio Badre Qlu-teppe Maura. 

Il sacerdote — come abbiamo nel gior¬ 
ni scorsi pubblicato — è imputato di at¬ 
ti di libidine violenta, aggravati, eserci¬ 
tati su alcuni piccoli convittori dei Colle¬ 
gio c Pio X », di cui il Maura era prefetto 
I.'eslto dei processo è atte.vo con vivo 
tntercs.«e specialmente dalia popolazione 
del quartiere di San Lorenzo dove l'Isti¬ 
tuto ha Sede e dove la turpe condotta del 
prete ha suscitato un senso generale di 
indignazione e di disgusto. 

La famiglia di una delie piccole vitti¬ 
me, coslltulta-sl parte elvlle sarà rappre¬ 
sentata in gtudlrto dagli avvocati Asdru- 
bale Tbmasslnl e prof. Giuseppe Sotglò. 
Presiederà li collegio giudicante il doti. 
Mazzieri. 


TISITA ALLE COLONIE DELL’ CUI 


/ 280 hamblnì 
tUmamma Giara 


Uo chilo e 350 di foimagolo soltiito per coodiro 
Il aiilnelpfliD i aiiliteite eml 25 banbipi 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

' ' ctovEor 

n Cernitala per U Vite dille Stiape dii 


2. Selitre alle 16,30 m seèe. 

Aalefirrairearitti: UUtctllalut all» 18 la 
redereiloBc, 

OiptdtHni: eonp. del 0. P. del Siod. a 
t»»a. di lev. elle IT.SO io fed, 

leipeatthiU titnpi hoalilli di Sniooe: al¬ 
le 18 la Fed. 

Pelijrifici e cariti: (eadidiH al Conar. aii.. 
rena, di lev. ed intereellulire elle 18.80 U 
Federetifiae. 


AMICI DE « L'UNITA’ » 


I rHgaasibili dei Gruppi di Apple Nuete, 
Trloilele. Lellae Mettaolo, GtealcoleeM. Me- 
reo passino in aioraite elTURirìe Propepasde 
per tilire?» le tessere degli t esiìfl • del rl- 
spettìTl . Gruppi.. 

Tatti gli iBiti dei « Greppi • di Meati (are 
^0.30) e Meale Mario («re 20) tmc pregali 
di leteisesire alta riunione eh» «1 ivolgfri que- 
»la sera aelle tedi delle iUpetf.se seiieai. Si 
racramande la puatualiti. 






Clara TuHurleUa è una donna sul¬ 


la cinquantina, un po' pingue, con 
qualche filo bianco nei capelli e un 
volto cpergic-o, ohe gli occhi rendono 
ettretdamgnte dolce anche quando 
vuol thostpafsi teiera. s, « - . 

Cosi; a prima vista. Clara non ha 
nulla di straordinario, ha l'aspetto 
di una buona mamma, come ce ne 
sono tante altre; ed infatti Clara è 
stata anch'esse madre ed ha avuto 
i suoi bambini da allevare e da 
amare. ' 

ita un mattino che Clara non po¬ 
trà più dimenticare, come tante al¬ 
tra gente a Roma, decine di aerei 
fecero la loro apparizione nel cielo 
della Capitale e rovesciarono tonnel¬ 
late di bombe sui quartieri perife¬ 
rici della città. 

E quando la tempesta di rottami 
e di schegge si fu calmata e lo 
schianto delle bombe si fu allonta¬ 
nato con il rumore degli aerei, Clara 
si accorse con orrore che la sua casa 


era divenuta una enorme bara, nella 


Tutti 1 compagni propri efori o 
gestori di aziende commerciali e 
artigiane, tono pregati d| prende¬ 
re contatto entro oggi col com¬ 
pagno Piacentini In Federaaloiie 
dalle u alle n. 


OLTRE SEI MILIONI DI DANNI 


Un negozio di stoffe in fiamme 

per alcune ore in via Due Macelli 


Un ìj] di iumo ha dato rallatme - La difficile e Junga 
opera, di spegnimento dei Vigiii, in maschera antigas 



L’Mpetto del negozio dopo 11 violento Incendio 


Nelle prime ore del pomeriggio di 


ieri, un violentissimo incendio et è 
sviluppato improvvisamente nei lo¬ 
cali del Magazzini Milanesi, nn 
grande negozio di tessuti sito in via 
Due Macelli n. 83. Nonostante Al 
pronto Intervento dei Vigili del Fuo¬ 
co. le fiamme harmo distrutto tes¬ 
suti di ogni tipo per un valore com¬ 
plessivo di oltre 6 milioni. Sono 
andati, inoltre, completamente di¬ 
strutti 1 mobili, che arredavano II 
negozio. 

L'aUarme é stato dato alle ore 
13,45 precise. Alcuni passanti, du¬ 
rante l'ora di chiusura del negozio, 
notavano — attraverso le grate del 
cancelletto d'ingresso — delle mi¬ 
nacciose lingue di fuoco lambire lo 
interno del locale e chiamavano 
tempestivamente 1 Vigili dei Fuoco. 

Alcuni minuti più tardi cmque au- 
tomezu del Vigili erano am posto, 
al comando deU'iog. Cosemlni; et 
trattava di due autobotti, due auto- 
serbatoi e di un pollsoccorso (inca- 
meratorc di fumo), oltre natural¬ 
mente a due acreatorl e a nujB*^osl 
jtrolettorL 

In un primissimo tempo. 1 vigili 
indlricuTano neU'lntemo del nego¬ 
zio U getto concentrato del loro 
Idranti: ettolitri ed cttolitgi di ac¬ 
qua venivano cosi rovesciati sulle 
fiamme e riuscivano ad isolare l'in- 
cendlo. 

Quindi, divelto 11 canccllatto di 
ferro. 1 Vìgili penetravano coraggio¬ 
samente nell'Interno, muniti di ma¬ 
schere antigas, e — protetti da un 
vero diluvio di acqua — eomineia- 
vsno ad estrarre 1 rotoli di stoffa 
non ancora bruciati o bruciati solo 
in parte, n materiale salvato veniva 
ammucchiato sul marciapiede di 
fronte al negozio. 

Poiché le macchine dei Vigili era¬ 
no costrette — per facilitare U la¬ 
voro — a sostare proprio dinanzi al 
negozio, a traffico In via Ihte Ma- 
etili è rimasto Interrotto per circa 
due ore. 

Sulle cause dtil'incendlo é in cor¬ 
so una minuziosa inchiesta del Vi-1 
gUl del Fuoco e delle competenti 


Is mieti ttas fatifsi* ai iati»» 
■ l•Tt teggreemlasie al n betifa* Rfa- 
tinafìtt Mia Msis remaa Ml'ltee- 
dadaw tlslia-IISS chs arri latf» »aàs- 

ti 27 tilt art 17 il ria Salaria 44. ài 
Ctzreyi» pszt*ci|fré l'n. Criftlia t l'm- 
renl* Birfi, MgTtlaii* ftwril* ioiriszt- 
danne. 


autorità di polizia. Infatti. 1 tecnici 


hanno escluso categoricamente che 
l'incendio possa essere stato provo¬ 
cato da un corto circuito o da un 
mozzicone di sigaretta acceso, ca¬ 
duto Inavvertitamente sulla stoffa; 
la possibilità di un incendio dolaso 
«1 è affacclàta con tutta la sua gra¬ 
vità. 

Da voci ed Indiscrezioni raccolte 
nella zona ci risulta che 11 negozio 
appartiene a tre o quattro compro¬ 


prietari. da qualche tempo in disac¬ 
cordo tra loro per l'andamento del 
negozio. 


I solenni funerali 
dell’ncciso alla Mole 


Si SODO svolti, nel primo pomeriggio di 
Ieri, 1 funerali di Roberto Jonnelio, Il 
giovane ucciso con un» coitelUt» net giar¬ 
dino della Mole Adriana, dalla guardia 
giurata Raffaele Balzano. 

n feretro si è mosso, seguito dal fam'- 
tlarl, dall» fidanzata e da un tolto atuolo 
di amici e conoscenti, dall'Istituto di 
Medicina Legale — procedendo per via 
e della Regina — per raggiungete 11 Ve- 
-ano ove è .stalo sepo’to. Su! feretro ed 
Intorno al carro erano state poste nume¬ 
rose corone di fiori. I funerali erano a 
spese del Comune 


Due donne tentano 
di togliersi la vita 


Due pietosi tentativi di «uicidì si sono 
verificati nella giornata di ieri. Alle 
ore 10,23 è siala ricoverata al Policli¬ 
nico la ventunenne Adele Tordonato, 
bitante in via Bazzecca 14. ia preda 
a violenti sintomi di avvelenamento. 

La ragazza ha dichiarato di aver ia- 
gerìto ben 17 compresse di « Yeramon >. 
perchè disoccupala da molto tempo. Le 
sue condizioni «ono gravi. 

Un'altra giovane donna ha tentato di 
nccìdersì. ingerendo 30 compresse di Gar- 
dcnal. Si tratta della TeatidueoDc Elsa 
Gobini, 


Il NON PIA(t SOLO Allh MISS 


Diserta dal Reggimento 

per raggiungere... Giuliano 


quale dormivano ormai per sempre 1 
suoi tre bambini. 

Oggi, dei tre Mmbi, non resta a 
Clara che un medaglione con tncigi 
i loro uolti, ria Clama ha ora altre 
decine di bimbi a cui pensare e sui 
quali Tiversire il suo affetto di uia- 
dre: f bambini della colonia VDI di 
Ando, di cui è direttrice. 

Questo spiega forse perché quella 
di Aneio è la più numerosa c ira le 
meglio organizzate colonie dell'UDl. 
anche se non è cosa facile assistere 
e spesso tenere a freno 282 bambini 
tra » cinque e 1 dicci armi. 

La colonia è sistemata in una 

grande scuola tutta bianca, alla qua¬ 
le il candore abbagliante della fac¬ 
ciata conferisce f'aspcffo enrafteri- 

3(fco delle grandi costruzioni delle 

città del Nord AfrUa o del Sud 

America. 

All'interno ampi corridoi e grandi 
aule, nelle quali regna la massima 
pulizia e assicurano ai piccoli ospiti 
un alloggio comodo e sano, mentre 
i flnestroni che si succedono a brevi 
intervalli garantiscono l'aria e il sale 
indispensabili. 

L'edificio è dotato inoltre di un 
vasto cortile dove i Wmbi trascorrono 
una parte del pomeriggio e dove vie¬ 
ne loro servita la merenda. Al centro 
del cortile un ring offre la possibilità 
ad alcuni campioni in erba df tirare 
pugni sotto t'occhio vigile ed esperto 
dell'allenatore tra il divertimento e 
l'interesse degli altri bambini. 

Quando slamo giunti ad Anzio in- 
.licme con i colleghi degli altri quo¬ 
tidiani invitati dalVVDf a visitare 
alcune delle proprie colonie, un si¬ 
lenzio veramente sorprendente per 
un luogo dove al trovano tanti barn 
Wni, regnava nel vasto edificio dove 
è sistemata la colonia. 

Ua appena entrati abbiamo avuto 
la spiegazione dell'apparente miste¬ 
ro: i bfmW erano a pranzo. 

seduti compostamente ciascuno al 
proprio banco (i fondi a disposizio¬ 
ne delTUDI non le permettono per 
ora di dotare le colonie di tavotincl 
ti) 280 bambini erano intenti a dare 
l’assalto alta loro razione di pasta 
asciutta. 

Venttset chili di pasta. lOo di pa¬ 
tate. 1.350 di formaggio, oltre a varie 
decine di chilogrammi di carne, dt 
legumi e di ortaggi, finiscono ogni 
giorno nelle cariaci pentole di Anita 
ne Micheli, la cuoca, che prowede a 
trasformarti sapientemente In ottimi 
e nutrienti pasti. 

Il programma della giornata è sem¬ 
plice e nello stesso tempo attraente. 
E’ segnato sulla lavagna dt ciascuna 
cameretta insieme ai nomi dei bim¬ 
bi più buoni o df quelli che si sono 
maggiormente distinti per Io loro 
irrequietezza. 

la colonia è organizzata in modo 
che ver ogni 25 bambini vi sia un 
assistente fin genere una graziosa 
ragazza sui venti”anni) e per ogni 
sa bambini un inserviente, sutta 
spioopio tre bagnini sorvegliano co- 
stantemenle i pìccoli bagnanti che. 
per essere facilmente riconoscibili, 
sono dotati tutti di uno slip del me¬ 
desimo colore. 

Due volte alla settimana t bimbi 
possono godere del cinema offerto 
loro dal sindaco di Anzio, il com 
pagno Vecchiarelli. un uomo che con 
la stessa disinvoltura presiede una 
seduta del Consiglio Comunale o aiu¬ 
ta a pulire il pesce nella sua « Ta- 
vemetta » e non rii rado serre egli 
steso 1 propri avventori. 

Rln-nrrebbr oro da parlare delle 
colonie dell UDl di Lonuvio, (Il Gen 
zana e di Rocca di Papa, ma non ci 
sembra che potremmo aggiungerci 
molto a quanto abbiamo già dello' 
per Anzio. Anche qui ampi ra.seg- 
giati. dormitori e refettori como:li 
e puliti, vitto abbondante e sano. 
Cambiano soltanto 1 nomi degli as¬ 
sistenti e dei bimbi; ma questo qua¬ 
si non si avverte: poiché in tutte le 
colonie vi à lo stesso interessarrentn 
e le stesse amorevoli cure da parte 
dei primi: la stessa gioia, e la stessa 
soensi'n'gtezz'i negli aifrf che la so- 
Hcarietà popolare e l'attività " det- 
VVDI hanno contribuito a togliere 
sin pure per breve terr.po dalla mi¬ 
seria deve proprie case. 

MICHELE MF.LTLLO 


f us'ito lì primo anmrro di • Giorcnln Xbo- 
re • e 11 a. 21 li i riituglis •. 

Taìie le *re!onl msndlno z ritinte te pvV- 
blireii'ial dri Concorso di diffusione; Nel Drane, 
Pslitrgl.s. Glorrati Nuore. Voi Rigtiii, 


Tutti t tevpumsliili Itslls-l'R.^S seno InviUti 
perlfcipsre t1 II Convegno Orgtaimtivo rh» 
«Tri largo «ibsle 27 «Ile or* 17 la via 5t- 
lirit 41. 5ar«aae prtieali l'oa Giisolis' • 
l'oB. Berti. «egrcUrì» generato deH’Assoelsiiose, 


FEDERAZIONE GIOVANILE 


Convocazione ITALIA-UR88 


RIUNIONI SINDACALI 


Camere del Levere, le Segreterie del /iadtetK: 
SIslali, FirsitiUll, Eati Lsttli, Foilelegreie- 
EÌd, Ferinritrl, Biictrl, Basca d'Italia, Iti- 
altiitroriosa Fravinclat*. 

Ogji all* or* 10 tiuaim doli* larsratrlcl 
FospcM dalla Sanerei prteao U Cantera dal 
Inoro. 

Sisdacit* firreiierl; cnamitsioni intera*, copi 
puppo impitsii LC.F., tipolitrgraii». tiaso- 
grshe, autoparchi, mtgutini appr«Tv:glotaiaeatl 
Fono ronrorttl venerdì 26 alle ore IS io rta 
B«ri 20. 


Il pagamento delle indennità 
ai Partigiani combattenti 


L'UIQclo .Stampa del Comitato Prorla- 
ofalc drU'ANrt comunica che, a oegnlto 
di suo Intervento pressa II Minuterò del¬ 
la Difesa per una pronta llquldoslone del¬ 
le indennità spettanti al partigiani, ha 
dal predetto Btlntstero rteeruto oosicura- 
alone che è già stalo disposto l'occredlta- 
mcnto In tavoro del Comando Terrlfortets 
di Roma della somma stanziata lo bllonelo 
per il pagamento del detti assegni. 

I relativi mondati sono in coras di ra- 
gistraoloan alla Corte dei Conti. 

SI ritiene perianto che I pagamenti de¬ 
gli as.wgni speKand al partigiani com¬ 
battenti, saranno ripresi ed Intcnslfleotl 
non appena 1 relativi fondi saranno etlgl- 
bill pressa la competente sezloiic di Te¬ 
soreria. 


OGGI «PRIMA» Al CINEMA 


SPLENDORE 
e QUIRINALE 


RAY 

MIIUND: 


FlORENCt 

MARLY 



Fugge dalla caserma con una jeep e 3 mitra 


*** 

E' stato isti arrestato ' • Csisni» va 
.•oldato disertore. re*pon«abite di essere 
(uggito dalla caserma del 46 fiotcria dì 
stanza a Rema fPietralata) ! per ‘ aadaic 
ad nnir.ì alla bandi del famigerato Gia- 
liano. 

Ecco i particolari dcirincrcdibilc epi¬ 
sodio rb«,ba per prougeaifta un. gio¬ 
vane sKÌliano: si tratta dèi vrnìdnenae 
Lnctano Tringak, di Catania, un tipo 
.strano, che oift - volte aveva manifestato 
il desiderio ni raggiungere la bianda del 
« re di Montcleprc ». 

Giorni or tono, aU’albs. il Trio gate —- 
dopo aver abilmrnlc contraffatto alcuni 
permessi ed il foglio di viaggio — si im¬ 
possessava di naa jeep e. carcatovi < a 
Mvdo 48 litri di benzine, tre mitra ed 
nn voluminoso pacco di mnaizioai >i 
allontanava dalia caserma. 

Nainraimente il giovane siciliano, alla 
sentinella della porta carraia della ca¬ 
serma. non aveva rivelato i disegni del 
•DO piano criminoso, ma con tutta tran¬ 
quillità aveva dichiarato di andare a 
Roma, ia missione speciale per conto 
del «gnor rolonnellL- 

Solamente verso •era. qaando tatti gli 
•afoBicxzi del reggimento erano n'calrati, 
si notava la manraara dì naa jeep e di 
consegoenra del Tringale. Da nna ra¬ 
pida inchiesta, condotta dal romando, ri- 
saltava che nessnno aveva antorirzato il 
voldatn • prendere la jeep e ad allonta¬ 
narsi dalla caserma. De] fallo veairano 
informati i Carabinieri, i qual; invia¬ 
vano fonogrammi dì ricerca in fatta Ita. 


lia, ma in modo particbiaia ai muàadi 
del meridione 

Frattanta il disertore, dopo una marcia 
roadtita ad aàa media elavafitsimn, gina- 
gev» nèl cuore della notte — a Santa 
Eufemia Lamezia. Qui. sicuro ormai che 
la SUB fuga fo><e stata dì già scoperta, 
cercava di. disfarti della jeep, vendea- 
dola. ■ • ' ' ' - 

- Su consiglio di alcuni camioaisti del 
fango, n giovane «} recava n Cafaaanro, 
ove riusciva • « piazzare > la vettura per 
la modica somma di tire 10 mila. Quin¬ 
di. .con propri mezzi, il Tringnie rag- 
giaugera Catania, ore veniva arrestato 
mentre girontolava di notte per In città 
con nn sacco contenente i Ire milra. 

fi giovane, che in nn primo tempo, 
astra trreato di darsi alla fusa sì ras¬ 
segnava c porgeva } polli agli agenti 
dicendo: < Fate pure ». 11 tuono metal¬ 
lico delle manette dei poliziotti poneva 
cosi brascameafe termine a) pazzesco 
proposito del giovane soldafo. 


Sopralnoi^o turìstico 


8g tanto del Prefetto di l^tcrbo e del 
Muaiciplo avrà l u ogo fi terao aepratoogo 
tariatieo d*! Brodocato croaMi ramant 
a Viterbo e aeìle aone rleins OomeBica 28 
proBztmo. >éel ooreo del naggle. t croni- 
ztl romani visiteranno anche '.e importan¬ 
ti opere .n corso sul tracciato d'I'.» Per- 
ref.u IComa-Nord nella sona di Prtma 
Fona. 



umm ntàifcm u iolnim - cn h 

asviti oswIiM • r arrivala ;z tei:nti >. um 
hrilloate s rmstte . èi Fmaeci. vivace di •<- 
taozioal etairhe. èi heila 'ats«ai e di 
esreognàe, il Tettr* Berzizì àz lattiate la ft»- 
ftea^.M |M<| «getteroli zvteaaali. ài tam 
fìaia ' artted». attulaeita io festoso «ac- 
ceaaa. a rht alliam I remi di Ttaa De )Wz 
lata Camptri. itUtta NaHev. Grzgsaai a de! 
Balletto • Csa-fìrad* •, «l rgl mgerà 4eaa". 

— per n hreva peroé* Il ferite s^aordiatre 

— Il eelfhra ftvtas'vta 'rearesc Geo fterlls. 


' TEATRI 

CàlàtiUJl’ «te 21: < BeSstefele ». 


varietà* 

ànUBQ: Gli Isèoaiti • rcoo. Dtat Qalrief- 
F.IIi VirUaz - UlàXnà: Gli ivralto: • i!v. 
— lUhlhl; n rìczKttere • riv. — M Fi¬ 
na: NtsrlHTi di lama c riv. - WJWn: 
n trad.ter* dd «ori a reap Wsrr iii — Flfil- 
CIF&: l* anphe caleàn • ri» - lOLtEWIO' 

IrcA-irrs »esn dontai * nr. 


CINEMA 

àdnarena 8*’i 'iressa c - Ultraia 

F«.' is te xt«.s - Iranè M lai. -.telo- 1 

Mrei»rr;(t« - irni llfdrt; àdd;c tIVaarc.t' 

— iiuM fl«M: DMìiMva fcan - *— 


BantiraBi; àmva Tea Dea! — Ansa Fredi; 
Ite s,f3Ara delle fitaeli*. rsmp. nr. — ànas 
Fyciastiaa: La (rude plofiit — irm Fri- 
aaran: Crsare * tiNMtra — Arena faairtn: 
lis B.ta — àrana Miaa: l'ilriai rsrreirellz 

— Ima S. Ippalite: Teste A priaavrre — 
Ima Tamia: Gli aaaaatlaat: del Banot; — 
Ima Tntn Vam; Gira di Fnaua 1849 — 

llritcìzs: Beri rareise e papa’ AIha; Fa- 
7 s — Aaàafcialari: Fer te ha acriso ^ Ara¬ 
tala; àrjfate e saafze — Aitirìa: Da»na tl- 
l ilàt — Astra: tAà iagoifte — Alla!*: I:i| 
feag — Affialità: Iddio tircsficìt» — lan- 
atw: fi àtrio iella pisfera - Airara. Gerér- 
taate raàacaeri — Aisazta; Il di •opre A 
agni a»ap*tte — taiffu: I tasc*’.! dèiredte 

— ■mÓBctn; Seaadal» pn*«it»»« — 

tic*: Saaia aaaca ^ C m fa t al U: Jm la stre¬ 
gato — CMin; tu lagalaU - Cala li lian 
m: la II a«pettcr4 a eamu. riv. - C»l»na 
le don»» eraao sole _ Ctiainn: Cai rolp* t 
certe - A trid t. nzsgàa! — Criitnllt; I te- 
readsr - Ball» Haaclen- Barriere .ar.slàit 
Balte Fraviaat tetro < 1 . sr aererà - MI* 
Tilterl* Ite - pr .-sa setv s . Trv -. M fa 
rcille- F.rean i3’;> a e; ts! - Biaa la tt 
o'e del laavs ~ Daria- la ero.re - 

itloi: Bofuw gtrdite laftiUai: U Banaate 


di BcàiaTi . I velsatori del Teiaa — tanga: 
»«na Batto — Intitear: Amarei à la mia 
daaoJÀoea — FvaiBa; H ■>»!» drflt 7 AUvi 

— Flamiala: Baaslca 'am»(alaala — Tmtma 
A Itevi: Futaala — MltriB: Semtitla nre^ 
zedtrite — Inlin Cmara: Sàerlaeà Mmaa — 
Salàto: Fra dUtote Mm: L'aaotlto — 
lanhi: òprreiadicati — Rilina; Ad£a alTs- 
serrite — Baiareifrimn; mIo A: Il demaae 
delia arac: asta B: Il ragna aera — 

■ara: bufare • «az. — Naai: U aMia àa 
a.lle «crhi — Ortea: Fairàa il »e9«i 
OtlavifM; Trrao telitta — Fnlaaa: trag Katg 

— Madrina: Filma astia a Ito — Fatteli: 
0 cervella di Fratkeaetela — fghìnls: Il 
verdetta — Btolt: Ihketa — Ito: Far te b* 
Krito — ttalte; La atdta ka *{11# aerki ~ 
tiv»U; Tia eal -mia ~ lasa: àltogra fattoria 

— laàiaa: FraakatoWta mtra l'aama Inps — 
Itlarit: Freferiaf* la rana — Sala fiàarte; 
la eocgiriT Bararla — ialfM Margherita: 
Mr B.ckl* n flit firna — Senfa; ficaadtl* 
vr^ifd iato — Spitilera; Il verdette — Sta¬ 
lle» i; àf s d»U* pu'ere — Sapanisau. 
•te r .'Iasi isreatr ii'r Tritata; 

-Vf ' 0(1100 - Tntn Aprile; llig feag — 
f «rà to a j_ Re as »pra a aa _f>*rsa^ eiwrt — fi!- 
^Eè^^gàan. Fani 


Salviamo un bambino! 


n compagno Antonio G'tecopello ha il 
figlio gr a v em ente affetto ria tifo affàoani- 
ftolc. Per s^are il bambino zarabbero 
naeessan tre floooni ffl Uoromlcetlsa ed 
n padre.. neI]'lrapo«lb!'!tà di procurarsi 
VI medicinale, fa appel'o alla so’ldarlctà 
Fopolarv per ottenere U prcziooo farma¬ 
co. Indlrtìtare te offerte an''he tn dena¬ 
ro al'a nostra segretcr'a di r'-daz'one 
D cosa orgente* 


Società Sportiva Bainzizza 

'Tutti l'glocaiori del’» Società Sportiva 


Bainzizza sono convocati p«r ozzi * a 
16 30 .sul campo de'la Previdenza Soc-a> 


OCGJ TPRIMA" AL 




Un nuovo grande flltn di 

JAMES MASON 


PRESENTATO 

dalPANGLO AMEBIC.AN FILM 


fcattatore 7> 


con Mary dare, Prodorlck Valle. 
Regia di Lawr nec Hnnllncton 


★ 

8ULLA SCENA 

GRANDE SUCCESSO di 
un divertente spettacolo 

« Ho comprato lo felicità d 

con GEO DORLIS 
TINA DE MOL.-\ 
Balletto ELSA-GRADO 


PLATEA LIRE 170 


PICCOLA 

CRONACA 


OMI nomi' 0 AEOSfO - & Uder.» re. 

n seie fi leva alle • tra»»ta alle 19.13. 
thrata del rema era 13.37. Nel 79 dtetrci.«:t 
di Feap». M 1917 ha jBlile rittorce. avea- 
tata 11 90. d: tirilTef «ztre P:rt.re(r»d8. 

Bounmo oEMonurn» . Nati: wvr\ì ». 

ffwsize A3. JfsTti: ■it-hi II, ffnlae 8. 
Ma ti hne i l 44. 

MUXTTIBO MXnOBC-MlOO - Tuperarer* 
di ieri; 17.4-30,1. Fer aggi à pvfrisvt bb bb- 
ite della aavelavltà. ora teaipfcKara a'te- 
ttoutria. 

niM àillàlal - • BSIettiva Bz.-u • airi- 
rena F:eae: • Gimrsute reharBari » aTI'Ai- 
tort: * Barriere avHiàili i al IVllf Moeriicre. 

I«m B'AXBOTB - I .oBpaqBl «ara Fler- 
Wtei a Irmazàa Aaar releVroBa It tara 
aena d'trjeBt* àjli eptai W-ci vivresice tna- 
fratolazìaai dri eoapagai AbUb tetteta Moniti 
a da .ITtltà». 



reuiciiE 
NERAVIClllSE 

ts.ooo .reta DON 
PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
xenza anticipo 
Colti e manicotti 
di volpe 

SOM tOOM 15.000 

rnuuaiE iàMA.B. 

'tati rtterii da 

5.‘Ci W (T;a F-f 4 
Barati pr.a* p.tas 
te!*fris 67 w 



Cinodromo Rondinella 


Questa aera alle ore 20,30 Riunio¬ 
ne Corse di Levrieri • parxial* 
beneficio C. R. I. 


diitniniininnmiiifirimifiifiiiiiifiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiuiiuiHiiiu 


FALCA 


COOPERAZIONE ECONOMICA LAVORATORI 


la pradanoMe di opera tpeeklazatì 
pendaim dtrettftmente ai cotuomotore 


5 RIoiolotto - Ciclomotori - Carroagino por bomfclwi - 2 


s Cte**«»• Bcottotiileteo - -Rtoffrlo dm cucfnm In purmU gg 


rilia terbi ~ s luinlHlo - Goifimo antlsdifiociolovoll por • Vespa » s 
narra fittariz S ■ --- - - - - SS 

I . 8 TUR 8 lATE 1828 8 lfTim IT NTRESSI 1 

■■ Wa^atoPOfM* A 


Jcposito centrale di vendita: Piazza Nicosia. 18 - Tel. 53.237 S 
i Succursale: C. I. TOR. Via Giovanni Lanza, 111 - Tel. 474.238 ^ 

ASSISTENZA DI OFFICINA GRATUITA § 
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Giovedì 25 agosto 1949 


PAOL.O 





sulla Rkoluzione Francese 


I 


I 


Due opere della grande scuola 
storiografica francese contempo¬ 
ranea pubblicate in questi giorni 
da Einaudi, offrono utile occasio¬ 
ne per riproporre alla nostra at¬ 
tenzione la profonda e benefica 
inQuunzu che la visione classista 
degli avvenimenti ha esercitato 
sulla comprensione storica della 
Rivoluzione france.se. Si trotta de 
L’Oitanlanooe, di Georges Lefeb- 
vre (f Saggi >, tindu/.ione e intro- 
dutione di Alessandro Galante 
Garrone, pp, 238, L 800) e di Ca- 
rooita e lotte sociali sotto II Ter¬ 
rore, di Albert Mathicz (< Biblio¬ 
teca di cultura storica », tradu¬ 
zione di Franco Venturi e Paolo 
Scrini, pp 627, L. 2100). 

Il Mathicz, spentosi nel 1932, e 
il Lefebvre, vivente, appartengo¬ 
no a quella scuola storiografica 
francese che ha come capostipite 
spirituale lontano il Buonarroti 
della Congiura degli Eguali, ohe 
Gastone iNlanacorda, nella intro¬ 
duzione aH'cdizionc italiana (Ei¬ 
naudi, t94(i). ha giustamente defi¬ 
nito il primo interprete classista 
della grande Rivoluzione; come 
capostipitc vicino Jean Jaur^s, il 
capo del socialismo francese ucci¬ 
so alla vigilia della prima guerra 
mondiale; e che ha trovato il suo 
storico e annotatore diligente e 
intelligente in Franco Venturi, au¬ 
tore di un'opera intitolata appun- 
, to Jean Jaitrès e altri storici del¬ 
la Itiooluzinne francese. 

Jaurès, Mathiez e Lefebvre so¬ 
no i tre protagonisti del rinnova¬ 
mento della storiografia sulla Ri¬ 
voluzione francese, indagata c fi¬ 
nalmente compresa nella sua so¬ 
stanza di classe. Il Mathiez con i 
suoi lavori sulla religiosità e i cul¬ 
ti civili, sulla corruzione parla 
mentare, sui rapporti tra In clas- 
,se politica rivnluzionaria c le mas¬ 
se, con In rivalutazione sul pia¬ 
no sociale del Terrore c di Robe¬ 
spierre; il Lefebvre con i suoi stu¬ 
di sul movimento contadino, sul 
Terrore, sul Direttorio, sul babu¬ 
vismo, hanno portato tal messe di 
nuovi risultati che la visione 
cnmple.ssivn della Rivoluzione ne 
è uscita radicalmente mutata. 

I L’opera del Lefebvre, ora pre¬ 
sentata in edizione italiana, fu 
.scritta nel 1939 per il t50’ anni- 
'versario della Rivoluzione: un 
; funzionario di Vichy ne fece 
mandare al macero redizione. Ha, 
in sostanza, intenti riepilogativi 
e divulgativi; ma dietro c’è il Le¬ 
febvre con la sua .straordinaria 
conoscenza delle vicende della Ri¬ 
voluzione e del terreno sociale sul 
quale si realizzarono. 

Il Lefebvre dimostra come, en¬ 
tro la grande Rivoluzione, in real¬ 
tà ebbero luogo ben quattro rivo¬ 
luzioni: quella aristocratica, che 
diede inizio al moto, quella bor¬ 
ghese, cui ben presto subentrò 

f )OÌ quella popolare e infine quel- 
a contadina, Dei quattro ceti che 
partecipano alla Rivoluzione, è la 
borghesìa che, in definitiva trion¬ 
fa; e del resto V'dcologia della 
Rivoluzione è chiaramente bor¬ 
ghese; ma l’inizio delia Rivolu¬ 
zione non è borghese, è nobiliare. 

I borghesi non avevano alcun 
mezzo legale per far sentire la lo¬ 
ro voce, come potevano invece ì 
nobili, che, approfittando della 
crisi di governo, credettero di po¬ 
tersi prendere la rivincita e di 
riafferrare l’nutorità politica di 
cui la dinastia li aveva spogliati. 

< Ma. avendo paralizzato il pote¬ 
re regio, che serviva di scudo alla 
sua preminenza sociale, essa (fa 
nobiltà] apri la via alla rivo¬ 
luzione borghese, poi alla rivolu- 
“^«ione popolare delle città, infine 
alla rivoluzione contadina; e si 
trovò alla fine sepolta sotto le 
macerie dell’Antico Regime >. 

Sono questi i ouattro gradi del¬ 
la Rivoluzione cne il Lefebvre ri¬ 
costruisce. rapidamente ma con 
somma chiarezza, nel suo libro; 
ma a chi volesse una ricostruzio¬ 
ne in cspaccato» invece che in 
< prospettiva » della dialettica so¬ 
ciale che conduce il moto in avan¬ 
ti, interessando sempre più larghe 
masse umane, sarebbe da consi¬ 
gliare la lettura delle seicento pa¬ 
gine di Mathicz. 

E* questa l'opera che. scrìtta nel 
1927, viene considerata come la 
maggiore del grande storico fran¬ 


cese: essa è fondamentale per il 
problema del rapporto tra il gia¬ 
cobinismo robe.><pierrista e le ba¬ 
si .sociali su cui poggiò, e per una 
quantità di altri problemi mino 
ri. Il Mathiez, attraverso uno stu¬ 
dio minutissimo di tutti i docu¬ 
menti relativi, che fa oltre tutto 
di funesto libro un tipo esemplare 
di ricerca erudita, ma sempre sot¬ 
to il controllo vigile di una vi 
sione generale del corso della 
Rivoluzione, mostra la str^tia con¬ 
catenazione tra fatti polìtici, eco¬ 
nomici, finanziari e sociali che 
condusse la classe dirigente rivo¬ 
luzionaria. dal liberismo iniziale, 
airintcrventismo del Terrore. Sot¬ 
to la pressione delle plebi, del cui 
appoggio la borghe.sia aveva as¬ 
soluta nece.ssità nella sua lotta 
contro la Corte e l'aristocrazia, la 
classe dirigente dovette tornare 
ad applicare quel regime vinco 
listico, quei calmieri, quelle re- 
qui.sizioni, che sembravano dover 
essere stati abbandonati per sem 
ire sotto l'influenza deH'ideologia 
iberistica borghese. 

Se le necessità politiche spin¬ 
gevano la borghesia ad appagare 
in tal modo le plebi, a sua volta 
il concesso regime vincolistico co¬ 
strinse la classe dirigente a crea¬ 
re un sistema di governo accen¬ 
trato e autoritario: « il ma.vimum 
generale trasse seco l'organizza¬ 
zione del Terrore >. 

Al coraggioso intervento e al¬ 
l'energico tentativo dì governo ri¬ 
voluzionario che i montagnardi, 
guidati da Robespierre, si trova¬ 
rono a dover compiere per sal¬ 
vare la Francia dalla fame e dal¬ 
la disfatta, verso cui l'avviavano 
i girondini, fu posto bruscamente 
termine dal colpo di Stato effet¬ 
tuato il 9 termidoro (27 luglio 
1794) da una coalizione di ex dan- 
tonisti e girondini, rappresentanti 
gli interessi della borgnesia degli 
affari, e di proconsoli richiamati 
dai dipartimenti per le loro ma¬ 
lefatte e i loro eccessi. 

11 nuovo governo termidoriano 
iniziò allora la reazione, <t e nul¬ 
la più si oppose alla dittatura im¬ 
personale e invisibile dei deten¬ 
tori di valori reali ». Il calmiere 
venne abolito, .l’inflazione si ag¬ 
gravò paurosamente, 1 prezzi sa¬ 
lirono vertiginosamente. < La bor¬ 
ghesia. la quale nell'anno II ave¬ 
va rischiato di essere spossessata,! 
finì con l’nssidere la propria po-| 
(enza suH’inflazione. Con rinfla-l 
zinne acquistò per un tozzo di 
pane la terra del clero e degli 
emigrati; con' l’inflazione vinse i 
suoi nemici interni ed esterni; con 
l'inflazione riorganizzò a buonj 
mercato le sue officine di guerra; 
con rìnflazione addomesticò per 
un secolo le classi popolari ». . •* 

Per cent'anni: fino ' a ' quella 
nuova fin de siècìe che vide la ri¬ 
presa e la riorganizzazione di un 
partito socialista francese alla coi 
testa'andrà più tardi Jaurès, l’i¬ 
niziatore della nuova scuola sto¬ 
riografica sulla grande Rivolu¬ 
zione. 



JANE RUS8EL, la « ragazza ura¬ 
gano » osteggiata dal puritani 
americani per il auo film « li 
fuorilegge», che vedremo presto 
anche in Italia (con i aolitl taiU, 
naturalmente...). 
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\ caccia dì slambeccm e paniere 


con fucili e macchine da presa 




1/avventura di un cineasta sovietico - Tra gli avvoltoi barbuti mangiatori di 
cadaveri - L*urlo della pantera e un magnifico colpo del cacciatore Scervaìcimm 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE 

fiUAK, agoBta 

Eccoci arrivati au) poeto. Ci tro¬ 
viamo nella KUg^lala del Sud per gi¬ 
rare un documentario nulla vita do¬ 
gli animali eelvaggl che popolano 
l’alta montagna. 

Queato film sarà a U eentlero do¬ 
gli animati eelvaggl » • 1 euol prlnot- 
paU Interpreti earanno gli» ataxnbee- 
chl. specie di capre delle rocce dalle 
corna enormi a nodose che abitano la 
gigantesca catena del Tlan-Chan. Per 
raggiungere le alte vallate di queato 
maeelcclo chiamato « Slrtl » ol eer- 
vlamo della nuova autostrada che ha 
preso 11 poeto delle antiche mulattie. 
re 

lA vettura a'arramptca ronzando 
dolcemente. Ecco 11 ago d’Ieaik-Kut. 
11 più gran Iago salato di montagna 
del mondo Ora la via sale tortuosa 
a etraplombo su precipizi Ineonda- 
nlli. Alla fine sbuchiamo sul passo di 
Barkaun a 3500 metri d'altezza, che 
cl lasciamo dietro per discendere 


sempre con Indicibili nuioovre nella 
Val D’Arabel. Davanti a noi sorge la 
maeea gigantesca di una delle più al¬ 
te e maestose catene di montagne dal 
Vecchio Mondo, che 1 cinesi cbta* 
mano 1 Monti Azzurri: 11 Tlan-ohan. 

Ed ecco Taccaropamento Installa¬ 
to in una piccola gola, In fondo alta 
quale scorre un torrente. 

La nostra squadra di caccia è 
composta di provetti Kirghisi della 
regione dell’Isaik-Kul. Tra loro c’è 
un uomo veramente celebre: Kulbal, 
che malgrado 1 suol 60 anni scala 
con ragllità d’un adolescente rocce 
che 6l direbbero Inaccessibili 
Altra celebrità, tra t nostri caccia¬ 
tori. è Scervakhum, gran specialista 
nella cattura delle pantere. 

Il giorno dopo l’aiTlvo partiamo In 
ricognizione per scegliere 1 luoghi 
dove gireremo il film Sopra le nostre 
teste, tra le rocce più alte ai mo-j 
strano e scompaiono subito del bran¬ 


chi di cervi. E' aH’entrata della gola 
del Kyzir-Kerey che decidiamo di 
girare il film. 

Installiamo trs apparecchi, due 
nel fondo della gola e il terzo sul¬ 
l’alto del versante. Gli operatori ei 
sono piazzati a si nascondono dietro 
le rocce. 

Comincia un’interminabile attesa 
Passa un’ora, poi un’altra... Di stam¬ 
becchi neppure l'ombra Quando d'un 
tratto un rumore di pietre che ro¬ 
tolano dalle rocce attira la nostra 
attenzione. Finalmente! 

Vediamo gU stambecchi che discen¬ 
dono senza diffidenza nella gola. 
Osiamo appena respirare. Abbiamo 
vinto! 81 avvicinano all’apparecchio 
da presa. Olà l’operatore s'appresta 
a dare 11 primo giro di manovallh 
quando una maledetta nuvola na- 
«conde 11 sole. Imprechiamo In rusco 
e In kirghiso. E’ andato tutto a 
monte! 

E 11 branco? Dapprima le bestie 
sembrano prese da stupore e restano 


UN’ESEMPLARE RASSEGNA D’ARTE 


La scultura lignea senese 


ovvero il trionfo del profano 


Ta cacciata di G. G. Visconti e Vavvento della borghesia comunale - Quando le fiorenti 
signore posavano per le Madonne - Un Cristo '^parlante,, scolpito da Landò di Pietro 


Nel 1399 la classe dirigente del¬ 
la piccata Repubblica di Siena, in¬ 
capace di governare, proclamò Si¬ 
gnore di .Siena, ol fine di averne 
l’appoggio, Gian Galeazzo Viscon¬ 
ti. Duca di Milano. Non passarono 
tuttavia cinque anni che il popolo 
e parte della borghesia imposero 
un allargamento in senso demo¬ 
cratico delle basi del governo, 
obbligando i dirigenti a ripudia¬ 
re la vergognosa Signoria vi¬ 
scontea (1404). 

Si aprì allora per Siena, torna¬ 
ta nuovamente Ubera e capace di 
governarti da sola, un periodo di 
grande prosperità e agli artisti fu¬ 
rono commissionate opere d’arte 
in gran copia, determinando quel 
risveglio che nei registri della 
storia costituisce la seconda età 
d’oro dell’arte senese antica. Pao¬ 
lo di Giovanni Pel, Stefano di 
Giovanni dettq il «Soaseita.» e il 
giovane Giovanni di Paolo nella 
pittura, Francesco di Valdambri- 
no, Iacopo della Quercia, Giovan¬ 
ni di Turino e Domenico Niccolò, 
detto •dei Cori», sono i grandi 
artisti che appartengono appun¬ 
to a questo periodo. 

Gli ultimi quattro, in partico¬ 
lare, cioè gli scultori, sono i 


protagonisti della imponente mo¬ 
stra di scultura lignea antica che 
è stata allestita da pochi giorni 
(sotto la direzione tecnica del 
prof. Carli) nel Palazzo Comuna¬ 
le di Siena con il concorso del¬ 
l’Ente Autonomo e di quello 
Provinciale del Turismo, della So¬ 
printendenza alle Gallerie e del 
Comune. 


La mostra si estende, é vero, da 
opere del Duecento a opere della 
fine del Quattrocento, ma,' come 
dicevamo, i veri protagonisti del¬ 
la mostra sono quei quottro àcul- 
fòri, simbolo'.vivo e originale del 
primo e 'del massimo umanesimo 
di Siena. 


« Secré rappréseiUazìom » 


Era l’età in cui la • laude dram¬ 
matica» era ancora assai diffusa 
soprattutto nelle campagne. La 
laude drammatica era una jmesia 
o filastrocca a soggetto religioso 
recitata in forma di dialogo con 
un rozzo apparato scenico tra 
due personaggi: Cristo e la Ma¬ 
donna, o un Messo e la Madonna, 
e così via. I due personaggi fa¬ 
cevano il loro ingresso sul palco, 
uno diceva in versi la sua bat¬ 



tuta, l’aìiTo rispondeva, il pri¬ 
mo replicavo ancora, tl secondo 
rispondeva ancora a sua volta. 
Lo sviluppo della laude dramma¬ 
tica, d'altra parte, anzitutto me¬ 
diante la moltiplicazione delle 
scene cosiffatte, aveva già dato 
luogo a rappresentazioni più va¬ 
ste dette - sacre rappresentazio¬ 
ni», che erano importantissime 
perchè costituivano j primi ten¬ 
tativi di rappresentazioni tea¬ 
trali scritte non in latino, ma in 
-volgare». Le Confraternite e le 
ricche-famiglie delia borghesia • 
deiVarìstoefazia senese tra la fi¬ 
ne del *300 e i primi del ’40o vol¬ 
lero fissare durevolmente al natu¬ 
rale, per le loro chiese, qUalcuna 
delie principali scene delle -lau- 
di» o delle -sacre rappresenta¬ 
zioni» e commissionarono cosi 
agli-artisti la scena di apertura o 
quella di chiusura della -sacra 
rappresentazMie » più importan¬ 
te di tutta la storia sacra, cioè di 
quella della Vita di Cristo, e pre¬ 
cisamente commissionarono loro 
le scene della Annunciazione e 
^ella del -■ compianto - del Cristo 
in Croce. I principali gruppi di 
statue lignee della mostra, di cui 
abbiamo parlato, grandi al na¬ 
turale e dipinte come se fossero 
persone vive, sono precisamente 
il prodotto di questi fattori storici. 
Poiché però la scena del •com¬ 
pianto» era cosa triste e lamen¬ 
tose c si confaceva poco all’esu¬ 
berante gioia di vivere dei senesi, 
la scena deU’Annunciazione, che 
si prestava a incarnare un idea¬ 
le di grazia e di bellezza fem¬ 
minile, circonfuso di mistero e di 
venerazione, ebbe il sopravven¬ 
to. Non é perciò ùn caso se i 
capolavori assoluti della mostra 
di Siena sono costituiti appunto 
dalle Annunciazioni. 


immagim vive 


BUCAREST — La Ceppa della GloreBlà Operala Ba mesi a sfè eaaclasa alla Stadia di Bveareat ean aaa 
grande parata e eon ona gigantesca mantfestaslaM paDspartiva. Alle varie spedalità della Coppa haoaa 

partecipato PM.Md giovani l a io iat a il d’aasSo 1 


Dimesso e qti^ infagottato nel 
paludamento di rito si avanza 
l’annunciante di Iacopo della 
Quercia; la Madonna sembra in¬ 
dietreggiare sorpresa. Avvolto in 
un manta dorato sembra entrare 
in scena e battere il piede a pas¬ 
so di danza l’angelo di Giovanni 
di Turino; a passo di danza sem¬ 
bra rispondergli, di fronte, la Ma¬ 
donna. L'uno di fronte alValtro, 
più calmi, solenni e riflessivi stan¬ 
no invece l’annunciente e l’onntm- 
data di Francesco di Valdambri- 
no. Querte figure, nonostan¬ 
te l’idealizzazione, tono immagini 
vive e vere, ma più di tutte sono 
vive e vere quelle di Iacopo e éi 


Francesco. L’angelo di Iacopo del¬ 
la Quercia è simile a un efebo 
dal classico paludamento, la Ma¬ 
donna è palesemente una fanciul¬ 
la idealizzata della borghesia, re¬ 
sa però classica nella sua sempli¬ 
cità. La Madonna di Francesco di 
Valdambrino, grassoccia e ben 
piantata, con la sua reticella nei 
capelli, gli sboffi alle maniche e 
la cintola stretta alla vita è inve¬ 
ce un meraviglioso pezzo di rea¬ 
lismo e rappresenta palesemente 
un tipo reale di signora della ric¬ 
ca borghesia senese. Ambedue 
queste immagini hanno una gran- 
de classicità, e questa è la classi¬ 
cità dell’umanesimo nascente del¬ 
la borghesia comunale senese in 
un momento vittorioso di egemo¬ 
nia anche sugli elementi aristo¬ 
cratici. Quei due grandi scultori, 
facendo recitare tranquillamente 
la parte della Madonna a una fan¬ 
ciulla o a una donna della bor¬ 
ghesia esprimevano inconsciamen¬ 
te il tempo loro. Essi esprimevano 
infatti, in tal modo, il concetto che 
la venerazione dovuta alla Ma¬ 
donna era pari alla venerazione 
dovuta non più a un simbolo 
astratto o alle donne dell’aristo¬ 
crazia, ma alle danne della bor¬ 
ghesia comunale. La religione ri¬ 
scuoteva dunque di riflesso la ve¬ 
nerazione dovuta alla classe do¬ 
minante, ma questa volta era la 
borghesia comunale a riscuotere 
di riflesso la venerazione dovuta 
alla religione. 


coma Inchiodata davanti aU'appa- 
recchlo da prefiau Poi, a un sognale 
del loro capo, fuggono a galoppo 
sfrenato. Sono appena ecomparee 
dietro li monto che il soie riappare 
con un oorrlso Innocen*e. 

Il massiccio ripara un gran nu¬ 
mero di uccelli da preda, sopratutto 
grifoni e 1 cosldettl e avvoltoi bar¬ 
buti » o semplicemente < barbuti ». 
Quanta volte abbiamo assistito al 
banchetto al questi uccelli! Quando 
un animale al uccide cadendo In 
qualche orribile precipizio, arrivano 
da tutte la parti convocati da non si 
sa qual misterioso segnale. 


Il cerchio ai stringe 


Vm pezzo setuonoozie 


Come pezzo sensazionale delta 
mostra è esposta una testa di Cri¬ 
sto appartenente a un crocifisso, 
di arte gotica, e di fattura assai 
fine, dentro la quale è stato tro¬ 
vato un cartiglio con una pre¬ 
ghiera scritta e firmata da Landò 
di Pietro, che l’aveva appunto 
scolpita. La testa manca del men¬ 
to e del labbro inferiore e presen¬ 
ta un vano appositamente sago¬ 
mato nel quale quella parte della 
faccia andava incastrata. Ciò che 
il catalogo della mostra (pudica¬ 
mente?^ non dice e ciò che non 
hanno detto certi » critici» dei 
rotocalchi è la funzione a cui 
serviva questa specie di mandi¬ 
bola mobile. Da brevi indagini 
fatte in barba alla spiegabile re¬ 
ticenza dei buoni frati, siamo in 
grado di dire che la mandibola 
mobile serviva a far » parlare» 
Gesù Cristo. Come si vede Vusan- 
za delle Madonne che muovono 
gli occhi e dei Cristi che parlano 
non rìsale solo ol 18 aprile. 

CORRADO MALTESK 


Molti cacciatori hanno osservato li 
procedimento Impiegato da questi 
uccelli per divorare la testa di uno 
stambecco gettata via dal cacciatori. 
Il a barbuto s alTerra la testa, ornata 
di due coma enormi e pesanti, la 
solleva alta nel cielo e la lascia ri¬ 
cadere Bulle pietre dove questa si 
spacca. L’uccello discende e ne di¬ 
vora 1 pezzi. • 

Lungo tutto 11 letto del torrente 
sono state teoe delle solide reti, co¬ 
me enormi tele di ragno, tese da in¬ 
visibili picchetti. Altre reti slmili so¬ 
no state piazzate a tutti 1 passaggi 
di cui gli stambecchi sono obbligati 
a eervlrsi, in modo che la battuta et 
effettua su un’area assai vasta. Die¬ 
tro le reti et tengono Imboscati 1 
cacciatori specializzali e gli opera¬ 
tori. Echeggiano alcuni spari: co¬ 
mincia la battuta. 

Alcuni cacciatori accerchiano 11 
campo di battaglia e, al segnale di 
partenza, avanzano verso il punto 
dove già abbiamo piazzato la batte¬ 
rla degli obblettlvL Senza po.sa essi 
sparano e gridano. Nel cerchio che 
si restringe gli stambecchi, come Im¬ 
pazziti, corrono da ogni parte e ca¬ 
dono nelle Imboscate da dove 11 si 
spinge spietatamente in direzione 
delle reti Ecco un branco che arriva 
al galoppo e si getta nelle reti che 
non ha potuto vedere. Uno stam¬ 
becco riesce a liberarsi e porta via 
sulle corna un brandello di reto. Oli 
altri, dibattendosi non fanno che 
serrare ancor più le solide maglie in 
cui sono presL 

Domare le bestie è meno facile di 
quel che al creda. C'è un solo mez¬ 
zo; bendare loro gli occhi Allora lo 
stambecco subito si calma e si la¬ 
scia legare e condur via 

Finalmente lo teniamo, questo su¬ 
perbo esemplare dalla fronte mac¬ 
chiata di nero, che earà il protago¬ 
nista del film. 

Le riprese erano terminate Al¬ 
l’accampamento regnava la febbre 
della partenza. Non c’era pili tempo 
da perdere perchè già eravamo In 
ritardo e si rischiava d'esser bloc¬ 
cati dal cattivo tempo. 

La viglila della partenza sentiamo 
gridare nelFaccampamento: «Una 
pantera! Ona pantera! ». 


Uno gpettacolo angoacìoao 


1 cacciatoli el precipitano fuori 
delle tende. La pantera è una nemica 
crudele e pericolosa degli stambec- 
chL DI una prudenza e di un Istinto 
eccezionali, difficilmente essa cade in 
un agguato. E’ per questo che la 
6*aa cattura è senipre festeggiala dai 
cacciatori come un avvenimento ec¬ 
cezionale. 

La trappola 6 Installata su di una 
roccia vicino ad una pista di stam 
becchi. Caragglosamente U cacciato¬ 
re Scervakhum si dirige verso le 
pantera che raccoglie con dei rug¬ 
giti feroci. La fiera è presa nella 
trappola con una sola falance della 
umpa sinistra e un cacciatore non 
pratico avrebbe paura che un ani 
male cxjsl potente non finisca per 
liberarsi. Ma l cacciatori kirghisi 
sanno che una pantera presa anche 
per un solo artiglio non puA scap¬ 
pare. Uberare una pantera da una 
trappola è uno spettacolo straordi¬ 
nario e angoscioso Solo un caccia¬ 
tore molto coraggioso e sperimentato 
è capace di adempiere da solo 
questo compito 1^11 afferra brusca¬ 
mente l'animale per la coda e l’Im- 
pastola con una corda paesata at¬ 
torno alle zampe di dietro. Poi salta 
a cavaldonl sulla fiera e rimmobl- 
llzza tirando fortemente un’orecchia. 
Legata come un pesante pacco la 
pantera viene allora issata su di un 
cavallo che nitrisce e s'irapenna per 
la paura, e trasportata aii'accaoapa- 
mento. 


AL FESTIVAL DI VENEZIA 


FINALMENTE 


UN BUON FILM 


« Un giorno di festa » di Jacques 
Tali e di una eccellente comicità 


Domani lasceremo le alte vallate 
della catena dei Monti AzzurrL 


BORODIN DOLINE 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 24. — Sla rin¬ 
graziato il cielo! Un film fre¬ 
sco, divertente, addirittura gio¬ 
condo dopo tanta psicanalisi a 
tanti tormenti spirituali e cor- .■ 
porali. Vi avevamo preavverti¬ 
to da Locamo che « Giorno di 
festa » (colà proiettato fuori 
concorso) era di una eccellen¬ 
te comicità, e qui a Venezia ci¬ 
ba fatto bene ridere di gusto, 
in mezzo a tante delusioni. 

Jacques Tati, autore e pro¬ 
tagonista di « Jour de fèto » è 
un comico francese di varietà, 
si>ecialista in imitazioni e pa¬ 
rodie sportive. 

Ha giralo il suo film alla ma¬ 
niera eroica, ostacolato da tut¬ 
ti, senza che nessuno credesse 
in lui. Prima come cortome¬ 
traggio e poi come film a sog¬ 
getto di lunghezza normale (è 
la regola, a quanto sembra 
delle pochissime cose buone di 
questo festival. 

Non ha speso quasi niente, 
ed ora ha raggiunto la celebri¬ 
tà, intascato un sacco di quat¬ 
trini, e conquistato la fiducia 
del produttori che gli hanno 
già affidato un secondo film. 

Protagonista di « Giorno di 
Festa » è un postino in bici¬ 
cletta che assomiglie a De Galli¬ 
le. Non solo per questo fà ri¬ 
dere, ma perchè partecipa ad 
una serie di episodi burleschi, 
trovate a getto conlimio con 
una inventiva ricca di risorse. 

Il soggetto, in sè esilissimo, 
è ambientato In un pacifico vil¬ 
laggio di campagna con un 
senso dell’osservazione assai 
immediato e sincero. 

Il film segue la scia delle 
trame assurde e grottesche dei 
fratelli Prevert, con meno in¬ 
tellettualismo e Una vena più 
schietta e popolare, appresa sia 
da Charlot che dai primi comi¬ 
ci francesi. 

Francois, il postino, percor¬ 
re in lungo e in largo il villag¬ 
gio che sta godendosi la Fiera 
in festosa allegria. Ha visto in 
un baraccone un documentario 
dove si esalta la rapidità degli 
americani nel distribuire la po¬ 
sta. Anche lui può fare lo stes¬ 
so! E giù corse pazze per con¬ 
segnare lettere c raccomandate 
a tempo di record, quando non 
ce n’è assolutamente biso.gno. 

Non è il caso di gridare al 
miracolo, ma è quasi un mira¬ 
colo che « Jour de féte », dopo 
tanti anni sia tornato al brio, 
alla sanità morale delle vec¬ 
chie comiche di un tempo. Non 
è che un filmetto, ma quanta 
grazia e qua’ito cinema qua 
dentro! Spciiamo che Jacques 
Tati voglia proseguh-c sulla 
strada buona; cioè perfezionan¬ 
do il suo « comico di movimen¬ 
to », ma ricordandosi che Char¬ 
lot, come Buster Kcaton e gh 
altri, per i film di lungo respi¬ 
ro ebbero bisogno di creare un 
mondo sociale ben definito che 
nella prima prova deIl’ait.^nte 
■francese appare ancora indi¬ 
stinto e lontano. 

Lo spettacolo pomeridiano, 
che doveva essere 'oasato .sul 
film me.ssicano « Terra morta .> 
è stato invece cambiato all’ui- 
timo momento. Sono stati 
proiettati tre documentari di 
cui uno inglese sugli anni del¬ 
la pace. Cronaca filmata del >>e- 
riodo tra le due guerre mon¬ 
diali. , 

AU’apparizione di Mus.colini 
sullo .schermo alcuni hanno ap¬ 
plaudito. 

Domani un film argentino 
" Apenas delincuentc ». Come 
si vede la cinematografia ar¬ 
gentina è modesta. 

UGO CASIRAGnr 


I CONCERTI 


Wagner a 9f «asenxio 


«••iiifitiiiiiifiuitiitiiiiKfiiiififiiiifiitiiiiiifittiiiiiiiiiifMiftiMiiKiiirtffnfKdtttitMtitftiiiiiiiiniifiUfiitttfiKMÉifiinMmiitHtwmmnwiMtttttNitiMsss mntanfi»M«im«ssfm»MinN»iMM»it»t»tttn»iitm*t»MMti»«(tt«t»»iittiti«ittfiti(niSMmin« 


Offerto cosi, a brevissima distanza 
dalla rassegna verdiana di domeni¬ 
ca scorsa, il concerto wagneriano di 
Jersera avrebbe potuto' anche avera 
I aria di riproporre ancora una vol- 
ta uno ^anco ed inutile confronto. 

n pubblico di lersera Invcs.-* ha 
ascoltato con la più viva attenzfo.' o 
tatto il programma; dimostrando 
cosi di aver ben compreso che l'jc- 
costamento di questi due grandi 
autori, presentati ognuno con parti¬ 
colare rilievo, era da ritenersi pu¬ 
ramente casuale, c Imputabile for.=e 
a delle ragioni d'ordine esclusiva¬ 
mente organizzativo. 

Perciò dall'Ouverture dei «Rlenri» 
fino a quella del » Tannhau.ser . ap¬ 
plausi più che calorosi hanno sot¬ 
tolineato la fine di ogni pezzo, sjo. 
naedo come giusto riconoscimento 
alla scrupolosa ed efficace Interp'e- 
tazlone del direttore Herbert Albert. 
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Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell’oro 


(SMOKE BELLEW) 
ra.zicie roincLZizo dii 

JACK LONDON 


pe che palpiUv» d’amore Allor*, d’essere tutt’altro che un debole 
lentamente insensiWIm»- vìticchio nelle più ardue oontiu* 

te, ella alnclinò, tirandolo neffa senze della vita 
direte M nas^igllo. Egli —ii3cCan,rtiuncane. — »!- 
non seppe i^stCTe. &a come x con occhi selvaggi — So 
lo tirasse quel piccolo ^ore che ohe corresti al campo per. dar 
quasi tene'va nel cavo della mano l'allarme, se non ti si prendesse. 

X Benissimo^ ti prenderanno. Ma 

Fumo ebbe II coraggio di non Ella gli premè la mano guan- La neve, sciolta alla superfide i«dre.**I^ri far%i*toa 

respingerla, di non voler fuggire tata sulle labbra. il giorno precedente, s’era regge- «urto, devi ubbidire, se non sa¬ 
sola E prima d’aprir bocca, vide — Tu m’ami, vero? Dir mi che lata durante la nòtte in una dura mealio uer te essere rima¬ 
tutte le sue memorie del mondo m’ami. crosta molto favorevole agli scL ^ ^ 

Lalute U tr«à ™ila cinU 4.1 

_ ^i.n .0 .1 rampo. Lab^ *" *S”Scd*o. wflSS 

sMMT. col''racdamri di ^^bù. — Andiamo .1 mio nascondi- cherello divampava aUearo. H vi- * prorap^ooo. ^o n.1 

sempre col cajra „, gllo — gli disse decisa. — E’ a cino, e accanto stava accoccolato 

-, biglia da quL VienL Mac Can. Labiskwee disse alcune si fermarono « mangiare, 

mente u cai^, e ‘««o “ Ma non potè muoverlo, nem- parole Indiane, che suonarono co- Labwkwee intanto aveva spie- 

po, nella stretta di lui, si j\- meno tirandolo con tutta forza, me sferzate e ricordarono a Fu- fato a Fumo quanto sapeva di 
senti di quella proposta. — Ora Pumo fu quasi per nominarle mo il nomignolo di Leopardo, da- quella ragiooo e ciò che a-veva 
se. Ho pensato molta La nostal- Taltra, di là dai monti di neve, fole da Quattr’occhL pensato per sfuggire all’insegui- 

gia del mondo ti tornerebbe e, ~ Mi faresti un gran torto, — Ho pensato che potreste mento. C’erano solo due vie di- 
nelle lunghe notti, ti xt>derebbe 11 tornanda Io„ non sono che una acappare senza di me, ~ spiegò rette, una a ponente e l’altra a 
Oiiattr’fìcrhi ne è morto e selvaggia. Ro paura del mondo, con gli occhietti brillanti di mezzogiorno. Snass avrebbe su- 

anctii» dH ne mnHrecti Tiiiti n.-òi molto plù pau» pcT té. mollzia. — Si«*è ho tenuto d’oc- bttò mandato giovani su entram- 

ancne tu ne moriresti. TutU quei- «..t? v> .«.le i. low, «i- Ma c’era un’altra via a sud 



1 » nKra. I 4 11 nn giusto 00010 m’avcvi detto .qhio la ragazza, a quai|dQ l’ho vi- hi. A 

li cno ■vengono di la ne soffrono, T’amo più di tutti, più di tut- sta nascondere sci e le prov- Vero che s’addentrava nei monti 
E lo atm 3mgUo che tu soffra, to, andie più A me stessa. -I vMe,<aDn mi eoa fatto pregare, e per un Iut^ ai aonglira- 
Vìeni, passeremo i menti di neve, pensieri del mio cuore sono tanti Ho portato sci, pelli e viveri per geva alla via «atta. Ma non 
^ No. cara, dobbiamo tornare, c splendidi coma la ateUe; ma cento mio. Questo fuoco? No. non trovando tracce su quella «via 



L'alba U kufò «alla oMa dal 






gevano più. Allora s’accamparo- a n 

no c consumarono il primo pasto. - della valle. Cinque punlmi 
Fumo fece Tinventario dei vive- *'®-’^** sparsi nel mezzo di quello 
ri. Il sacco di Mac Can lo deluse. muovevano appena 

Conteneva tante pelli à voloe ar- 

genta^ che la carne aggitftita poi — T giovani, — disse, 
non vi aveva trovato nolto posto. — Devono affonda -e fino alla 
-- Non sapwo d’acme pr^ cintola. Oggi non arrivano più 
tante. — spiegò Mac Can. — Ho ni! sodo. Li precediamo di narec- 
nempito il sacco al buio. Ma son chie ore Avanti xr», /-* 
pelli che si vendono bene. E con 

tutte queste munizioni, trovere- Piangeremo quando non 

mo bene qualcosa da rosicchiare. piu avanzare. 

— Lo troveranno i hipi sulla sospirò. Non aveva 

tua carcassa, — disse Fumo, con **"■* carne nella sua borsa. Con¬ 
rassegnazione, mentre gli occhi tinuò a trascinarsi «n coda, 
di Labiskwee balenavano d’ira. Nella valle più elevato in cui 
Conclusero che, se usati con la giunsero, la crosto non si ruppe 
parsimonia, jenza mal che alle tre del pomeriggio e al- 

fame^^^verL*ijttf^Mmm^^^ «'erano già portati all’ombra 
potevano bastare un mese! crosto si rag- 

Fumo ripartì, il bagaglio e, dopo fermarono solo per 

molte insistenze, las^iò che an- dal bagaglio la carne con¬ 

cile Labiskwee portasse un far- flscata a Mac Can, che mangia- 
dello. Tono camminando. Era impietrita 

. n g jorno dopo scendendr. un dal gelo, quella carne, e solo 
torrente, giunsero in un’ampia sciolto sul fuoco poteva essere 

nlù sòda *P»*^*tii* Ma tenendone un per- 

; tre eoi ptanoro la crorte «omin- 

n c^dcTc^e nicJito» inSAnnsr0 1 a 

— Ancora una diecina di mi- (eeRtbnm) 
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Gloveili 25 agosto 1949 


POL.ITJCA 
e Si T K K A 


La “Fra vela,* 
e la noia sovietica 


Sotto il titolo « Da) socialismo ai 
fascismo », la Pravda del 2 } agosto 
ha dedicato i| suo editoriale alla 
risposta del Governo sovietico alla 
nota del Governo jugoslavo circa 
gli illegali arresti di cittadini so¬ 
vietici. 

Dopo aver sottolineato come la 
risoluzione dell'Ufficio d'informa- 
zioni un anno fa aveva previsto 
l'attuale svolgimento della politica 
jugoslava Tarticolo rileva che il go¬ 
verno jugoslavo ha fatto carico ai 
cittadini sovietici arrestati delle 
simpatie dimostrate per la risolu¬ 
zione stessa e del fatto che « essi 
avessero contribuito alla diffusione 
di tale risolurione ». 

« La nota sovietica — dice il gior¬ 
nale — rileva giustamente che in 
nessun paese, tranne quelli a regime 
fascista Tcsprimcre opinioni demo¬ 
cratiche è ritenuto una colpa; ma 
In Jugoslavia questo serve come 
pretesto per effettuare arresti o bru¬ 
tali repressioni ». 

< Il grande significato della nota 
del Governo sovietico sugli illegali 
arresti di cittadini sovietici — af¬ 
ferma quindi l'editoriale — risie¬ 
de nel fatto che essa smaschera in 
pieno la reale natura del regime 
esìstente in Jugoslavia. 

« Allo scopo di ingannare il po¬ 
polo jugoslavo, gli attuali dirigenti 
della Jugoslavia, che sono divenuti 
gli apnti ed i sostenitori degli im¬ 
perialisti, stanno ancora cercando di 
coprirsi con la maschera della de¬ 
mocrazia e del socialismo e, atteg¬ 
giandosi a persone insultate, accu¬ 
sano il Governo sovietico di defor¬ 
mare « la vera natura democratica 
e socialista del potere popolare » in 
Jugoslavia. La nota de) Governo 
sovietico strappa la maschera alla 
cricca di Tito e mostra il vero volto 
dei provocatori fascisti. 

« Nella Jugoslavia di oggi regna¬ 
no sovrani i metodi di amministra¬ 
zione della Gestapo: perseguitata 
ogni libera espressione di pensiero, 
calpestati tutti i diritti umani, le 
prigioni piene di sostenitori del 
campo socialista, mentre il Partito 
Comunista Jugoslavo ^ stato tra¬ 
sformato in un ufficio di polizia po¬ 
litica agli ordini del capo della po¬ 
lizia Rankovic. Tutto ciò denuncia 
il regime attualmente vigente io 
Jugoslavia come un regime che non 
ha nulla in comune con un potere 
popolare socialista e democratico, 
ma, al contrario, come un regime 
del tipo della Gestapo fascista. 

€ Non è forse vero che l'attuale 
governo jugoslavo ha posto il suo 
paese sorto il controllo del capitale 
straniero? Ciò non risulta forse evi¬ 
dente da fatti come l'ispezione sul¬ 
l’economia jugoslava effettuata da 
una commissione americana della 
Banca Intemazionale per la Rico¬ 
struzione e Io Sviluppo, che secondo 
la dichiarazione fatta dal capo di 
tale commissione Hoar e riferita 
dalla stampa, si riserva il diritto di 
controllare l'utilizzazione del ere-; 
dito accordato al Governo Jugosla¬ 
vo? Secando la dichiarazione dello 
stesso Hoar la Banca Intemaziona¬ 
le rivolgerà la sua attenzione in 
Jugoslavia all'agricoltura, alle mi¬ 
niere di metallo, alla produzione di 
energia elettrica ed allo sviluppo 
dei trasponi, in quanto tutte queste 
còse sarebbero necessarie per assi¬ 
curare alla Jugoslavia il molo di 
fornitrice di prodotti agricoli e di 
materie prime strategiche per gli 
stati interessati. 

« Parlando di questi piani per la 
Jugoslavia, Hoar dichiara che la 
Banca Internazionale in generale 
non concede prestiti ai « paesi co¬ 
munisti ». ma che essa concederà 
dei fondi per la realizzazione dì 
ceni piani jugoslavi. Non è diffi¬ 
cile immaginare quale sia la natura 
dì « ceni piani jugoslavi * tracciati 
con il denaro degli irapetialistt ame¬ 
ricani! 

« Non ò forse chiaro che la po¬ 
litica dell'attuale governo^ jugoslavo 
ha gii posto la Jugoslavia sotto fl 
controllo del capitale straniero? Non 
è chiaro forse che non si può par¬ 
lare di alcun socialismo nella Jugo¬ 
slavia di oggi? 

• Questo è il cammino percorso 
dalla cricca di Tito, dal socialismo 
e dalla democrazia al fascismo. E 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


Da sabato 27 chiedete in tutte le 
sezioni «d al C D.S. delle Fede¬ 


razioni: 


U VOCE Da MEZZ 06 I 0 RK 0 


"CON Tuni I MEZZI SINDACALI. 
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Pieno appoggio 

della CGIL ai bancari 


Importanti dicliiarazioii di Di Vinotio • le banclie, carne 
lecoppa, ‘non accettano, la denancia dell'accordo 


Dopo la clamoroca denuncia da 


parte della FABI deU'accordo che eta- 
blliva l'orario spezzato e violava il 
principio del contratto collettivo, 1 
dirigenti dello Aziende di credito 
hanno dichiarato di considerare < de¬ 
stituita di fondamento > la denuncia 
stessa 

A questo proposito II compagno Di 
Vittorio ha fatto la seguente dlchla- 
razlore: 

I La tesi dell’Asslcred'to è sempli¬ 
cemente assurda. Il solo pretesto che 
essa as'eva per sostenere re..!stenza di 
un contratto fra 1 datori di lavoro ed 
una parte del persona'e bancario, era 
rappresentato dal suddetto accordo 
con la FABL Avendo la PAB.I. 
stessa denunciato — n con fondata 
ragione — il detto accordo, è chiaro 
che tutti coloro che vogliano giudi¬ 
care la vertenza con un minimo di 
obbiettività, debbono ammettere che 
oggi non esiste nessun accordo fra 
le Banche ed il personale dipendente 
e che pertanto è necessario stipulare 
un regolare contratto collettivo di 
lavoro, se si vuol normalizzare la 
situazione 

c L’affermazione dell’Asalcredito di 
non accettare la denuncia dell'accor¬ 
do, ricorda « il non accetto a del ce¬ 
leberrimo Tecoppa. 

« Sarebbe troppo comodo per una 
associazione padronale ritenere va¬ 
lido un accordo che ormai risulta an¬ 
che formalmente stipulato con se 
stessa e pretendere, poi. di imporlo 
al lavoràtoii 

< Quanto all'altra affermazione del- 
l'Assjcredlto. che l’accordo in parola 
saret^ stato approvato dalla mag¬ 
gioranza del personale, crediamo su¬ 
perfluo ribadire che. in materia di re¬ 
golamentazione delle condizioni di 
lavoro, nessun accordo può essere va¬ 
lido se imposto al singoli levoratorl 

u Per tutti i settori del lavoro ita¬ 
liano, le oondizioni di lavoro eono ro¬ 
solate da contratti eoltettivi, etipu- 
latf liberamente a mezzo dello orga¬ 
nizzazioni sindacati. Queata è una 
conquista dofinitlva di tutti i lavora 
tori italiani o che nessun settore 
padronale può annullare, senza m(- 
naeclara interessi fondanaentali del 
nostro popolo lavoratore. Oli ò per¬ 
ciò che la C.tiUl.1... è decise ad op- 
porol con tutti i mezzi aindeeati ad 
un tantativo che rappresenté una 
minoeela gravlosima per tutti I la¬ 
voratori italiani di ogni oategorlo. 

cSe si vogliono sinceramente evi¬ 
tare gravi agitazioni, bisogna pro¬ 
cedere, anche in questo settore, alla 
stipulazione di un regolare contratto 
di lavoro, 

«Saluto con soddisfazione 11 fatto 
che 1 bancari di tutte le carrentl e 


organizzazioni concordano in questa 


esigenza e che essi perciò abbiano 
chiesto all'Asslcredlto di intrapren¬ 
dere senz'altro le normali trattative ». 

I La parola ò quindi al datori di 
lavoro. Be essi persisteranno nella 
assurda posizione di considerare va¬ 
lido un accordo sconfessato da uno 
degli stessi contraenti i bancari non 
potranno che ricorrere alla lotta. 

Già da ieri del resto la reazione | 
degli impiegati ha sfrustratn il ten¬ 
tativo al alcune banche di applica¬ 
re l’orarlo spezzato ed aprire gli 
sportelli nei pomeriggio. A Messina, 
dopo una dimostrazione davanti al- 
ringresso della Banca Commerciale 
e del Banco di Sicilia, è stato deciso 
di effettuare un'ora di sciopero nel¬ 
la giornata di oggi. Anche a Foggia 
tutti 1 bancari sono In agitazione. 



IN FINLANDIA 


Primo successo 

degli operai a Kemi 


n prouittio numero della Voce 
del Mezioilomo uscirà In ve¬ 
ste tipografica rinnovata e nuo¬ 
ve rubriche 


I proprietari coslretti ad annul¬ 
lare la riduaione salariale che 
•vevs provocato lo sciopero 


Tutte le sezioni sono pregate di 
effettuare rapidamente le preno¬ 
tazioni pres'o 1 c. D, S. delle 
Federazioni. 


Mese della Stampa Comunista 


Conqmttare a «.t* Unità» 
nuovi lettorii 


HELSINKI, 24. — Ieri 11 Consi¬ 
glio di Stato ha obbligato 1 pro¬ 
prietari della « Kemi Stock Com¬ 
pany > ad annullare la riduzione 
salariale effettuata ed a ristabilire 
le retribuzioni già in vigore prima 
dello sciopero. In pari tempo, il 
Conslgiio di Stato ha stabilito che 
gli operai della compagnia ritor¬ 
nino al lavoro non oltre il 24 agosto. 

Pertanto, sotto la pressione delle PlPPni A PIIRRIIHITA’ 
[masse finlandesi 11 Consiglio di rlUUULR rUDDLlUI IH 

Stato ha riconosciuto la responsa- 




amio na Ticonusciuio la responsa- r,»» ncD i a DIIDDI IPITA* 
Ibilità dei proprietari dell’impresa uUv». rLK LA rUDoLILIlA 
I nello sciopero degli operai della |M ITAIIA fi» P I ^ 

compagnia, andando incontro alle llilLiA V“*»***./ 

richieste di questi ultimi. Nel con¬ 
tempo, le autorità regionali hanno! 


L'OMMEHt'IAI.1 


L U 


Ecco un aspetto della piazza Hakanieml a Helsinki durante II grande comizio tenuto dalle organizza¬ 
zioni sindacai e dal Partito comu nlsta il 22 agosto. 


FINALMENTE UNA "MAGUA IRIDATA.. ALL'ITALIAI 


Fausto Coppi è coitipione del mondo 


abolito lo stato di emergenza prò- l.A. SARTOBU MESCHINO olire » Inlti TESSUTI 
clamato a Kemi, hanno permesso FINISSIMI fonlnionindoli cu mUur». 12 rii* 
la convocazione di comizi ed hanno SES'ZV ANTÌCIPO, ceni» Interecai. Piramide Co- 
rimosso i cordoni di polizia dalla {588.22.1). 

Casa degli operai e dalla redazione AMIANTO Fili cTToIjimmlo IcolwU. Preiil 
del giornale « Kansan Tahto *. Inol- Iclihrlci. F.l.M.E. Paelco 43 (5616J0). 
tre. la polizia ha rilasciato il diri- AITA CLASSE Sartori» per iignot» cobImIod» 
gente democratico Fero Kautaiarvi modelli otlgioall. LatorailoM accurai^ima. 
ed il funzionario del sindacato dei Co^egM Conleilonl d» L. 8000 . c»- 

iegnaiuoll Sulo Makinen, illegal- ”• 

mente arrestati. i*!'**'i*’*i t’, Jt* 

La stampa democratica rileva che '*i,«Jsòo TroièreU Preul 

l'unità e la solidarietà della classe “““ 

operala finnica, come pure l’appog- ‘ 

gio dell'opinione pubblica mondiale, 4 auto. CICLI. BPORT !.. U 

hanno Inferto un colpo al terroristi 


1 




fascisti ed hanno dimostrato che la OROANIEEAZIONE T. A. R. - Vespe. Liiabretle, 
clasae operaia di Finlandia non per- m.eromotorl. luiomoWi. Mlieipi «eoi* 

metter, un ritorno «1 pamalo. Gli '‘SiStóiS);,'?. fi; „„j, . ,t.i.li. 


I 


kÌ 


ambienti democratici di Helsinki parasuuiì. hìtititù pubbliche immlni- 


per l’inseguimento professionisti 


rilevano tuttavia che la decisione mh dirlllo. impotUnii »»knde, 

dei Consiglio di Stato è una mezza | ololpili. Piatta Mattini 27. 
misura, poiché non prevede un 


mu- 


OCCASIONl 


compenso materia’e agli scioperan- * 

tl per 11 periodo dello sciopero. ^ ieqaliamo LE SCARPBIl 


t. u 


Il tortonese ha vinto con facilità la finale contro il lussemburghese Gillen 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COPENAGHEN, 24. — Finalmen¬ 
te una vittoria italiana! Ce l'ha 
regalata Coppi, che è raggiante 
mentre Joinard lo veste con la ma¬ 
glia che ha i colorì del mondo, e U 
tricolore sale sul più alto pennone 
di Ordrup. 

Ora Coppi si fa massaggiare le 
gambe da Diessens; gli amici gli 
stringono le mani nervose e nel 
Box vicino i tasti di una telescri¬ 
vente battono queste parole: « Mes 
felicitations ». La firma è: Rik Van 
Steenhergen. 

Quando oli dònno da leggere If 
telegramma. Coppi è già vestito: 
va a Copenaghen per • bagnare » 
con una coppa di Champagne la 
maglia arc-en-ciel e per dare la 
grande notizia a sua moglie, che a 
Genova aspetta al telefono. 

Una parentesi. Fra Coppi e Van 
Steenhergen starebbe ' per realiz¬ 
zarsi un accordo: Fausto e Rik uni¬ 
rebbero fe loro' pombe per dispu¬ 
tare insieme, sulle piste di. Europa, 
corse all’americana e • sei giorni ». 
«Afa dicci. Coppi, e la strada?». 
Chiusa la parentesi in attesa di 


una risposta di Fausto. \ 

L'insepuimento ha dato dunque 
all'Italia una maglia arc-en-ciel: 
Fausto Coppi quest'uomo che pas¬ 
sa dalla strada olla pista con la 
facilitò che aveva Fregoli ài fare 
diventare rosso un fiore bianco, ha 
realizzato a Ordrup la sua terza 
grande impresa dell’anno 1949: 
Giro d’Italia. Ciro di Francia, Cam¬ 
pionato dell’inseguimento. Bocciato 
sulla strada dall’U.C.1., che aveva 
scelto un circuito da fiera di paese. 
Coppi si è preso la rivincita sulla 
pista, e nella specialità più dura, 
quella che impegna l’uomo fino 
allo spasimo. • • 

Fausto ha sstracciato» tutti gli 
avversari, come se fossero dei pezzi 
di carta’ 

Coppi è uno del pochi corridori 
— forse l'unico — che riesce a man¬ 
tenere rotonda la pedalata per cin¬ 
que chilometri e fa * crescere • H 
suo passo man mano che la corsa 
si sviluppa. Le póttente di Coppi 
sono sempre calme ed equilibrate 
e la sua azione giro per giro è 
regolare dal primo aWultimo nietro. 

Coppi • mette sotto» il 22,4x7», 


SI STRINGONO l TEMPI DELLA CRISI PROVOCATA DAI TRUST 


L’eleltricità loll'd ai privali 
nelle ore diurne in tutta Italia? 


La poltmloa tal prtzzl è ftiiipra pia viva - I eoiitumatorl mm coni* 
prano par mancanza di danaro • La raaltà aid rapporto carovita - talari 


Negli ambienti economici non le- mai imminenti chiusure industriali 
gali al governo e alla Conflndustrla — la sospensione totale nelle ore 
ha suscitato favorevole impressione diurne in tutta Italia deWerogazio- 
la notizia del progetto di naziona-,ne di energia ai privatL A porte l'eo- 
llzzazione deH'energla elettrica che la cezìonaie disagio che ne deriverebbe 
C.O.IL. presenterà al Parlamento ali all'Intera popolazione, non sembra 

termine delle feriei _ j— dato 11 punto c»il è giunU to ei- 

Frattanto la situazione in questo, tuazlone — che anche un slmile dre- 
settoie permane grave. Oggi a Mila- ' etico ■ taglio » possa essere euffl- 
no avrà luogo una riunione presso clente. 

11 Commlsaarlato deirenergla elettri-1 Un altro sintomo grave e serto 
ca per 11 Nord allo ecopo di studiare della generale crisi economica che Q 

1 prówedlmenU da prendere. Negli Pa«» «a attraversando è dato da 
ambienti bene informaU veniva daU quanto sta aocadeiulo nel settore del 
per sicura l’einenazlono di un nuo- pr*^i- La polemica In questo cazn- 

vo decreto con ulteriori misure re- P** - __ 

strlttlve probabilmente a partire dal' ^flndustrta. Confida e Confcom- 

2 settemtee. jmerclo sono ogni giorno più allarma- 

Ti lA per quello che 1 loro portavoce dt 

Il commissario per lAIta Italia * r 

X. ^ - i n n ««MA - jii , « f 1 SlRjDp® OOmlXl^lRTlO CI ColRIZlRTO ® lO 

è affrettato a diramare una smentì- ^ «- i. 

-n . 1 . .tu. iT»» sciopero dei consumatori »: ossia la 
ta. Ma la medesima agenzia cne i na 

riportata, ha dato al tempo «««m Si «p^lST* 

utm “ giustificato. La crisi In Italia è In 

mlntótro atto, e la sua prima uanifestazlo. 

porre - allo scopo di evitare le or- ^ 

_ - -— caduta dM prezzi all’ingroeeo. I ^or¬ 
nali del padronato danno eempte 

PER LE VITTIME DEGLI INCENDI DI BORDEAUX ^nuove cifre che attestano questa 

.duta. E contemporaneamente hanno 
{preso ad Invocare prówedlmenU 
misure a carico del detUglUnti. 
questi non si affretteranno a far 
scendere anch’essl l loro piezzL Gros- 
BlsU e produttori sperano oort di 
Tlattlvaie il mercato, di far ripren¬ 
dere agli acquisti 11 ritmo normale: 
sperano cioè di poter ritardate 


in questo risiede la reale causa del- 
rostilc attcgg’amento del Governo 
jugoslavo nei confronti dell'Unione 
Sovietica, la reale causa della per¬ 
secuzione dei cittadini sovietici re¬ 
sidenti in Jugoslavia». 


quindi deU'ammontare globale delle 
retribuzioni; 

b) perchè l'Indice del costo del¬ 
la vita è calcolato su un btlande 
familtaie che.comprends consumi no¬ 
tevolmente ridotti rispetto a qutUl 
considerati nel 1938. già molto has- 
si e. comunque inferiori alle reali'eel- 
genze del lavoratori; 

t) pexcbè è aumentato del 300 
per cento In confronto al 1838. il 
numero del lavoratori disoccupati, 
quali gravano sui btland del lavora 
tori occupatL 

r chiaro quindi die flnehè non 
si prenderà 11 fenomeno alla radice 
e non si darà alle masse una maggio¬ 
re capacità di acquisto non si uscirà 
dalla crisi. Ma tutta la politica eco¬ 
nomica governativa (dalla pressione 
fiscale al licenziamenti industriali) 
è orientata In senso esattamente op- 
poeto. 


! 

Lutto nazionale 

in tutta la Francia 


I liierali il Tenticliqie siltatl tecarati alla sevirta 


corso della crisi, facendone ricadete 
;alnieno in parte II peso sul oommer- 
: danti al minuto. 

vn eaame acculato Odle cause 
'dd sintomi della cilst. compiuto da 


BORDEAUX. 24. — Bandiere a 
mezzasta, oggi- in tutta la Francia: 
giornata di lutto nazionale per gli 
82 francesi, morti nei gravi in=e.-i- 
di che hanno devastato le zone bo¬ 
schive intorno a Bordeaux. 

Per quanto le fiamme nelle gran¬ 
di pinete, che «ì estendono a Sud di 
Bordeaux, siano ormai sotto il con¬ 
trollo dei vigili del fuoco, una pe¬ 
sante coltre di fumo ancora incom¬ 
beva su Borrfeaux mentre si svol 
gevano stamane' i funerali di 23 
soldati vittime degli Incendi. 

A Parigi il ministero degli affa¬ 
ri esteri ha annuncialo di aver 
ricevuto dal ForcLin Office di Lon¬ 
dra un messaggio dì solidarietà e 
di cordoglio deiringhilteira per la 
tragedia delia Francia. 

Tutti i locali di divertimento so¬ 
no chiusi, oggi. I fest^giamenti 
del quinto anniversario della Libe¬ 
razione sono stati rimandati a fine 
settimana. 

Al funerali di Bordeaux ha offi¬ 


ciato l'Arcivescovo di Parigi, car- s tu dfci M attenti del fenomeni econo- 
dinale Feltim. La cirimonia che mM. eonflerme però càie n cosiddet- 
ha avuto carattere militare, è sta- to « acto peco dei c cnsmnato rt » è do¬ 
ta pre^nziata dal generale Noiret tennlnato maanilatmente dal fatte 
capo di S. M. del Ministeo per le <*• » ocnmmatort non tono in già. 
Forze Armate. I caduti sono stati di eompmue. IT doè. ancora un» 
decorati al valor militare alla me- nn fe netneno dovuto alla ba.a 

mona. Le medaglie eono ttate ap- slsNma eapeelfà d'acquisto delie mas¬ 
puntate sulle 25 bare. li* 

Come tutte le città e.borgate del- Qae^ ds^ crisi vto 

la Francia, Parigi ai è associata ne naturaht^ to naan ^a io\ n»ao 
oggi al dolore delle popolazioni del 
Sud-Ovest cosi duramente provate 
dagli incendi degli scorsi «iornl, 

sembra che anche il cielo coperto rioni sono aumentato In Italia — ri- 
da nuvole basse e grigiastre, sì uni- spetto oiranteguerra — aeaal più M 
sca al dolore della Nazione. Per costo della vita (rispettivamente 54 e 
tutta la giornata le sale da ballo jo volte). 

e gli altri locali mondani ^no ri- affermazioni, come al preetsa 

masti nH suddetti ambienti economici. 

zionato normalmente: La radio ha no totalmente false e infondate, 
modificato i «uol programmi lO- a) peiebè gii indici dei aalari so¬ 
stituendo le trasmissioni a carat- oo oalcolaU sulla base a«Ie retrihu- 
ter© leggèro con altre a baee di sioni orarie, • non tengono alcun 
musica registrata. conto den'orarto effeturò di lavoro e 


che per lui i l’ideate; la bicicletta! 
la controlla lui stesso: non si fida 
dt nessuno, e cosi per le gomme. 
La pista vuole , qpeste attenzioni, 
queste scrupotositò. Mezzo centi-' 
metro in più od in meno, l’altezza 
della sella o del manubrio, un mil¬ 
lìmetro in più nella lunghezza delle 
pedivelle dònno fastidio nella cor¬ 
sa. Mi diceva Coppi che dopo un 
Giro di Lombordia da lui vinto 
ebbe forti dolori alte reni. La 
causa? Un leggero spostamento del¬ 
la sella provocato dal fondo irre¬ 
golare della strada. 

La Danimarca ha un’antica tra¬ 
dizione che ancor oggi rispetta. 
Vuole la tradizione che il segnale 
d’apertura delle corse sia dato con 
trombe antiche, che hanno il suono 
malinconico dei comi da caccia. Le 
trombe chiamano in pista Coppi e 
Pedersen per la semifinale: Fausto 
si è vestito .dt .bianco rosso e verde, 
Fra Fausto e il suo avversario di 
semifinale, Pedersen,' si vede sin dal 
mimo giro che c’è un abisso. Coppi 
corre con tale sicurezza che se s'im- 
pegnasse un po’ dì più raggiunge 
rebbe certo l’avversario; ma Coppi 
non si spreca, e si limita a vincere 
con 14” di vantaggio, vincendo col 
tempo di S’35”4. 

Nell’altra ssm:finale Van Est soe- 
rombe di fronte a Gtl(en. ed è quin¬ 
di il lussemburghese che si bat’e 
con Coppi in finale. La corsa ha po¬ 
ca'storia: Coppi vo subito in van. 
taggio e vince con sicurezao. ' £* 
campione del mondo, come nel '47! 

Ed ore eccovi le notizie delle al¬ 
tre gare odierne. Nell'inseguimen¬ 
to dilettanti il danese Andersen ha 
hdtuto in finale l’inglese Cart- 
wright, conquistando il titolo. Il no-' 
«tro Gandini s’è preso una parziale 
rivincita per la sconfitto di ieri, 
soffiando U terzo posto all’altro da¬ 
nese Joergensen. Una nota lieta 
per noi ce l’ha data Frosio. che ho 
brillantemente vinto il primo recu¬ 
pero del mezzofondo, precedendo 
ifeuleman di un giro e Bethery di 
nove giri, ed «cqvistondo quindi il 
diruto di disputare la finale. 

Domani riposo assoluta, poi ve¬ 
neri s’inizieranno le eliminaterie 
dello velocitò pv*u- 

ATTILIO CAMORIANO 


presidente della Camera, ha presen¬ 
tato al presidente del Consiglio e 
al Ministro degli Interni un’interro 
gazione «per sapere se il gover¬ 
no di fronte a'ia palese inquie¬ 
tudine deH’opinionc pubblica col¬ 
pita da adegno e da dolore per il 
tragico episodio di Bellolampo e 
preoccupata dalla eccezionale si 
Inazione che questo episodio ha de¬ 
nunciato sussistere in una delle più 
importanti provincie d'Italia, non ri¬ 
tenga necessario rendere noto fin 
da ora che il governo è disposto a 
riconoscere ropportunltè che 11 Par¬ 
lamento partecipi dire^amente — 
nel modo previsto dall'art. 82 della 
Costituzione — alla risoluzione di 
un problema che non può essere da¬ 
ta da azioni di polizia nè tanto me¬ 
no da arbitrarie restrizioni del di- 
ntti sanciti dalla Costituzione, ma 
che richiede indagini profonde del¬ 
le cause vicine e remote del pro¬ 
blema stesso, accertamenti e de¬ 
nunce di qualsiasi collusione e re¬ 
sponsabilità e provvedimenti di 
portata politica e sociale che possa¬ 
no curare il male alla radice nel- 
ricteresse superiore del Paese». 


va... ... .. ... A.».». wv—•••»■• A IqIII BÌI 

L'agitazione degli operai in difesa ai molo vtrrà RFfìlUTO IS 

del loro tenore di vita non cessa SECONDO PAIO tipo ESTIVO o pantofole. Appro- 
intanto in tutti i settori. La fede- Gttitol! FalMlnrifielo DbImIb tI» (HIitì» 3 cor- 
razione dei marittimi finlandesi ha so Vittorio 93. 
emanato oggi l'ordine di sciopero pellicce aagnlBcla 25.000. 40.000, 60.000. 
per ì propri affiliati nel caso che Modclh 41 sojaoll! Paq»mtBll 12 awi tmn 
entro la giornata non si concludano intlripo. Manlcoili. mllL «Iole, cappe 5.M0. 
favorevolmente i negoziati da tem- ipooo. 20 . 000 . Mapil. Casa 
po intrapresi con t datori di lavoro 
per una rivalutazione salariale a 

favore degli equipaggi di navi che , 

fanno servizio. •- MObiu 

Si apprende d'altra parte che la j jl ìrtIDIANI CANTO’ aTeo4aaa Maeraletts, 


L. U 


Arre-lamaato granluMo, ecoB»i»ici. 
Napoh — Tarila 81 idirlapello 


maggioranza socialdemocratica del- pramo, me 
l’Esecutivo della Confederazione Facilitaiionl 
del Lavoro ha decìso di conferma- E''AL). 
re l'espulsione dei quattro sindacati ÒVVERTIAMOIII niimlwlml giorni!!! Fonata 
(raggruppanti 88.000 iscritti) 1 quali demoiuiono IomH: Liquidinone sottofMto_ — 
non si sono attenuti aH’ordine di 


ripresa del lavoro. 


Vs^o'linenlo MoMli. 
rieuto (Cinema Edin). 
(18.1.161). 


Baboset > Piam Cola- 


I partigiani malesi 
occupano un centro fonoviario 


li 


LEZIONI. COLLEGI 


L U 


ACCURATISSIMO leseonameato iDdlTldual*. eM*I 
acrelerati: Stenojralia di .‘Mito. Daililojrtfia, 
L.ngae, Conlal.ihti. « Istituti F>minio Mesrhliil • 
- Boeno. 2 (P.atta Caront) (34 379) - PitT», t 


SINGAPORE. 24. — I partigiani ^ 
malesi si sono Impadroniti oggi del " 


ARTIGIANATO 


L. 10 


SECONDO TRATTO di fla Tf« Cauaelle «al¬ 
lo Stato di Panhang. dopo uno scon- gl ootieff 19,20 «l»ta la Ditta Ripa- 

tro con le forze inglesi di occupa- orolng) E lontra «ttreuiia 

rione. per od perfetto lavoro la breetaalmo tempo. 

Nello Stato 01 SelMgor 1 i>artigia- begolace lonette Inodl rioette a aaoto or«- 
ni hanno compiuto atti di sabotag- Roadrantl, dispone di un taallMimo »*'or- 
glo contro installazioni inglesi nel tìntntlnl di qnalalui tipo. TarH» 

pressi di Kafang, città di 31.000 abi- . 

*8®*^ Z( Offerte tmptego e lavoro L. !• 


I "FEOERAUSTI,, NEL RIDICOLO 


GDADiOHERETE mlil» gioniliern lavcrindo 
proprio domicilio fieiln lavoro imboeew. Srr;- 
vero F.O.A. Ideila Postale 68. Pesaro. Al- 
francare risposta. 



n bandltisiiio in Siena 


(CoottooostoBO OoBn prlM paotaai 

di « laociare oeU'animo cMle popo¬ 
lazioni siciliane la convinzione che 
Io Stato, borbonico o italiano, quan¬ 
do ai tratta ddla Sicilia è sempre 
io steaao». 

La protesta deDe sinistre per 
quanto è Stato deciso «1 Vhnìiìolc 
avrà tm'eeo anche In Parlamento. 
Ieri ron. Ttofetti. aoeialisla, vice- 


OPerGttCC ANNUNZI SANlTàRI 

al Consiglio di Strasburgo ENDOCR IN E 


Baruffa per una mozione che definisce i 
delegati **fantocci mossi da fili stranierip. 


A BORDO DI UN PaOSCAFO PANAMENSE 


i ^ , • " ’ " 

Tratta delle bianche 
scoperta a Marsiglia 


12 mme iesualt ai pmi M sai Aaeria iraraa 
■Ola aan Mma a taaral «aaioil a saseiacMi 


MAltSIGLTA.24 — La polizia por- 
toale di Marsiglia, die da tempo 
stava aegaendo le tracce di nn va¬ 
sto traffico di stupefacenti -che si 
svolge tra le coste del nord Africa 
e quelle francesi, ha wcttoato oggi 
una accurata perquisizione a bor¬ 
do del piroscafo panamense -Raiz, 
proveniente da Algeri ed in pro¬ 
cinto di ripatrìre per il sud America. 

Accuratamente celati in alcune 
eM>ine e nella sala delle macchine 
sono stati rinvenuti ingenti quanti¬ 
tativi di cocaina e di eroina i^r 
un valore complessivo di centocin¬ 
quanta milioni di franchL Gli stu- 
pcCacenti — secondo quanto la po¬ 
lizia ha potato accertare — erano 
destinati al mercato franeOM • sta¬ 
vano per essere sbarcati. 

. Gli agenti hanno andw riave- 
noto sèminascostc nella Stiva del 
piroscafi) dodici ragazae 'fraace 
— tutte giovaninima ad in mag¬ 


gior parte fuggite da casa — de¬ 
stinate, seconÀ) le affermazioni di 
alcuni membri deU equipaggio del¬ 
la nave panamense, alla tratta del¬ 
le bianche nei paesi del sud'Ame¬ 
dea. La centrale di polizia di Mar¬ 
siglia ha iniziato immediatamente 
indagine a largo raggio allo 
scopo di assicurare olla giustizia 
lutti i responsabili e di • localizza¬ 
re* tutte le diramazioni del turpe 
traffico. 


In 24 ore attraversa 
a nuoto la Manica 


Dovn. M. — Lo studente bigie 
nuup Miebaan. 01 U ansi, ha bot- 
ooto t«m I eeneorrcntl tiuseeiido 

ad aouavmore a eaaaie dona Mi 
tdoa a nuoto to-B ore e di prlmL 


BTR^BURGO, 24. — 1 laburisti | 
ingioi hanno provocato oggi un 
incio'ente su una questione che casi 
dichiaravano offensiva per 1« ■ di¬ 
gnità della nuova organfzxazlooe 
« europea ». Hugh Dalton, uno dei 
capi laburisti presenti alla Assem¬ 
blea, interrompeva 1 lavori per pre¬ 
sentare al Presidente Spaak il testo 
di una mozione d'ordine che gli 
era capitata tra le mani e che ve¬ 
niva fatta circolare tra gli appar¬ 
tenenti al «movimento europeo». 
Nella mozione si dichiarava che i 
delegati sono semplicemente dei 
■ fantocci mossi da fili diretti da 
dementi estranei alla assemblea». 
Si aggiungeva che 1 delegati erano 
incapaci di trattare le questioni al¬ 
l’ordine del giorno senza Interfe¬ 
renza esterna. 

Dalton chiedeva die la mozione 
venisse presentata alla «commis¬ 
sione sulle regole procedurali per 
determinare se non costituisse una 
infrazione alla dignità ddrorganie- 
zszione. Spsak tentava di stornare 
la -discuasione facendo notare che 
le copie della jnozlohe non costi-1 
tulvano'documento uffidale. e non! 
erano di con s eg u enza nella sua giu-1 
risdirione. I ddegatt laburisti iosi-i 
stevaiio però nel far presentare adì 
una conimissione la mozione - ' 

I delegati Philip e Jacini, en¬ 
trambi noti elementi del movimen¬ 
to europeo, dicldaravano die la 
mozione non aveva alcun intendi¬ 
mento offensivo. «Io aooo soipre- 
80 — ha detto Jacìni — ctdratteg- 
giamento ostile di alcuni delegati 
verso questo documento. Noi alla 
assemblea rapp r e sen tisroo un nu¬ 
cleo di opinioni pubbliche come 
nel nostro 'parlamento - in Patria, 
ed è naturale che questa opinio¬ 
ne pubblica ai rifletta anche in or¬ 
ganizzazioni esterne ». 

Spaak dichiarava impacciato di 
non vedere chiaramente dove fos- 
! U pioblema. «Non ho alcuna 
òl^Kisiziooie però a far passare la 
tnozioM alla commiasiooe ridkie- 
sta> ha concluso il preaideate. 
n conservatore Maxwell Fyie, egli 
pure del «movimento europeo» o- 
biettava però che un deferimento 
alla commissione avrebbe volato si¬ 
gnificare che alcuni elementi della 
assemblea erano colpevoli di qud- 
lo die secondo la legge inglese vie¬ 
ne definito < breach of peivUege ». 

Sarebbe come se alcuni compo¬ 
nenti ‘ l’assemblea venissero accu¬ 
sati di avere agito non come tali 
ma come «zampini'» «fi organiz¬ 
zazioni esterne, — ha detto' Max-, 
sveli e sarebbe scorretto per mei 


Gabinetto medico speclallnato per la 
diacnosi e la cara dedie sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicala rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze scssu.tII 
vecchiaia precoce, deficienze ^tovanill 
cure speciali rapide pre-post matri¬ 
moniali. Grand'UfT. CARLETTI doti, 
vedere piazza esquilino iz - ore 


e altri quaranta delegati __ 

sottoposta alla commissione sulle re- 

mozione flr- jcuj (JJ consulti in altri I-Mnitl. 
per 


mata da noi». 

Spaak ha finalmente raggiunto 
un compromesso, dichiarando che 
avrebbe deciso di deferire la que¬ 
stione alla commissione:, ma con 
chiaro intendimento che questa sua 
azione non aveva ima implicazione 
di alcun genere. 

Dopo pochi minuti 1 laburisti in¬ 
glesi intervenivano ancora contro 
una richiesta delle piccole nazioni 


Informazioni gratuite sci i vere 



Gab. Dprmostfitnpailco 
VENEREE - PBLt.E 
Vicolo Sa veli). 30 tCnr- 

ao Vittorio - d'. froma 
Ctoe A*JV’i*ru«» 


SESSUOLOGIA 


. Studio Medico • Br. Séquard .. Si>?- 
<11 poter far uso di delegati di w- ciallzzato escius.vamente per diacrio- 
serva nelle commissioni. Esse (Ir- si e cura di tutte le disfunzioni ed 
lancila, Norvegia, Lussemburgo, Gre- anomalie sessuali d'ambo l se-:', con 
eia e Danimarca) non hanno sei * mezzi più mc^enl e di 

dovi sei COfnmlwoni, chiedevano di ^d-apja marconlterapla, e’ettro 'borie, 
poter inserire In esse dei aostltu- chirurgia, etc.,. s-ii. is-i9. festivi 
U, per non far partecipare i loro 10 -lZ. consulmtl; Docenti Ur.iver'l- 
delegati ai lavori <li due commis- tari. Salotti perorati. Piazza indipen- 
sioni. La questione veniva risolta densa, s (Stazione), 
da una proposta di 


compromesso 

di van Cauwelaert. passata con cin- IfCMCDpC.ppi 1 IT 
<ivanta voti contro trentadue, ipia- wtlaCIltt ikkl-b 
si tutti socialisti inglesi. Cara Indolore, senza operazione 

EMORROIDI, VENE VARICOSE 

L’Armata Popolare sessuali 

a dRII Iran STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 

iDU Kin. U3 tsaniOn «NEISSER». Olploma Unlv-r-]Tà 


CANTON, 24. — Avanguardie del¬ 
le forze popolari di liberazione ci¬ 
nesi sono giunti a soli 155 chi.oinetri 
da Canton, cioè alla periferia di 
Nauhsiung, il ponto più vicino al¬ 
la capitale provvisoria nazionalista 
che sia mai stato raggiunto. 

Intanto il governo nazionalista si 
appresta ad abbandonare Canton al 
completo e trasferire la capitale a 
Ciung King. Già molti funzionari 
come è noto sono arrivati in que- 
st’uIUma città, capitale della pro¬ 
vincia di Szechivan. Lo stesso « ge¬ 
neralissimo » Ciang Kat Scek che è 
giunto improvvisamente a Canton 
da Formosa Taltro ieri, è ripartito 
in aereo alla volta di Ciungking per 
rontìnuare Fispezione del fronte. 

Il viaggio di Ciang Kai Scek a 
Ciungking sembra dovuto fra l’al¬ 
tro al fatto die ai fanno sempre 
più insistenti le voci secondo cui 
i generali nazionalisti tentano di 
intavolare trattative con le autori¬ 
tà dell’Annata oopolare. 


iRoma ParigL Ore 9-13 15.30- 28. 

Ireat. SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. Z 
(Ang Vimxiale Stazione) 


■Mw STROM 


rumo iNOMAo 

Direttore reeoonsebOe 


àtawiii 



Ite TlpegraHon l)EaiE.A 
kTla !▼ torwtnnra ito 


SPECIALISTA OEILMATOIXIOO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROtOT - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe • Idmce.e 
VEirEREB . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, f?2 

Tel M Mi . Ore S*ii e iS-to Pesi 


s-u 


MI IMO raei 


Spemailtta Germosifl op^iioe 
MAI.A-mB VENEREE e PELLE 

Vie Paicstro35 O 0 tot SoreS-Il. 14-10 




Nevrastenia sessuale 


ù 

il 


IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-poat-matrimo- 
niell. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel 8I30Z 


A NAPOLI 

via Dnooia (ang. s. Blagle Librai) 

Doti M. TROIANIELLO 


«ella 


CIlBica DermestSIopatlca 
SPECIALISTA 


OROI.OOI HVIKXKRl A TUTTI IIV 1# RATK HKNBA CARRIAUI - 
rlkMMitl per ceaMutiene 41 atUvIUà • Tea4ite ad c«aarlaieBt« aieree - Tla 
Maatel^lla 88 - Tla Blstlaa 98e - llarr« - Tlale Reirlaa Harsherlta 88 


SCNIAVONE 


EJfi Hicauiom con FA «MI B ni ritinib mbi» Pitr aucatàBiiTiTo 

MCAIaB DBlaUA CAPITAUB • 1 PIU* BKl F1USI8 IM UM AMBIBNTB 
A€>OMl.|IB!nri88lJiO - 
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